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In un contesto geopolitico in rapida evoluzione, la 
diplomazia urbana si configura come un alleato 
strategico indispensabile per instaurare dialoghi 
costruttivi e consolidare collaborazioni su scala 
globale. Le città hanno assunto un ruolo sempre 
più rilevante nella politica internazionale, svilup-
pando reti di collaborazione, stringendo accordi, 
condividendo conoscenze e contribuendo alle 
politiche globali.  

La città di Torino ha costantemente investito nella creazione di legami 
internazionali significativi, un impegno che oggi acquisisce ulteriore 
rilevanza in un panorama segnato da nuove sfide ma anche ricco di 
opportunità inedite. 
La città si distingue, infatti, non solo come polo di eccellenza culturale e 
tecnologica, ma anche come attore chiave nella politica diplomatica 
cittadina, capace di generare sinergie che trascendono i confini nazionali.

Nel corso del 2024, Torino ha compiuto significativi passi avanti nel suo 
percorso verso la sostenibilità e l’innovazione. In qualità di Mission City 
- una delle 100 città europee impegnate a raggiungere la neutralità 
climatica entro il 2030 - ha adottato il Climate City Contract (CCC), un 
contratto condiviso con imprese e cittadini che prevede una strategia 
globale per la neutralità climatica in settori strategici quali energia, 
edilizia, gestione dei rifiuti e trasporti. Le risorse messe a disposizione 
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e dalla programmazione 
comunitaria ordinaria, che interessano sia Torino che la Città 
Metropolitana, rappresentano un’occasione unica per rilanciare 
l’economia locale, superare la crisi economica e sociale generata dalla 
pandemia e realizzare la tanto auspicata transizione ecologica e 
ambientale. Attraverso i piani locali come Torino 2030 e Torino Cambia, 
la città darà attuazione ai programmi europei e nazionali con oltre 300 
interventi, sia fisici che immateriali, volti a trasformare il territorio e a 
migliorare la qualità della vita di chi vive, studia, lavora o semplicemente 
visita Torino. 

Parallelamente, il 2024 ha visto Torino protagonista di una ricca agenda 
di eventi internazionali e culturali che hanno ulteriormente consolidato 
la sua dimensione globale. Il Social Innovation Lab,  organizzato in 
collaborazione con Eurocities, è stato preceduto da un tavolo politico 
con gli Assessori alle Politiche abitative delle principali città italiane per 
definire strategie volte a contrastare la crisi abitativa. La XXXVI edizione 
del Salone del Libro, il Festival Internazionale dell’Economia, l’Italian 
Tech Week, Terra Madre Salone del Gusto, Nitto ATP Finals e il Torino 
Film Festival hanno animato la città, mettendo in luce il dinamismo di 
Torino in ambito sportivo, culturale, economico e tecnologico. 
Manifestazioni come il Festival delle Migrazioni e il Festival Panafricano 
hanno ulteriormente sottolineato la capacità di Torino di favorire il 
dialogo interculturale a livello locale, promuovendo al contempo 
relazioni globali. Le esperienze e i progetti sviluppati nell’ambito della 
cooperazione internazionale, inoltre, testimoniano come l’impegno 
territoriale possa trasformarsi in una risorsa preziosa per l’intero Paese, 
favorendo inclusione sociale e dialogo globale.

Questi ambiziosi traguardi sono stati riconosciuti anche a livello europeo: 
nel 2024, Torino ha ricevuto prestigiosi riconoscimenti, tra cui il titolo di 
Capitale europea dell’innovazione 2024-2025 e di European Capital of 
Smart Tourism 2025, evidenze dell’eccellenza raggiunta anche nel 
settore del turismo intelligente.

I successi ottenuti non rappresentano soltanto un riconoscimento del 
lavoro svolto, ma costituiscono anche una solida base per guardare al 
futuro. In un’epoca in cui la capacità di instaurare relazioni internazionali 
di qualità è sempre più affidata a iniziative locali, Torino si impegna a 
rafforzare la propria posizione come punto di riferimento per la city 
diplomacy, contribuendo così alla costruzione di un sistema globale di 
cooperazione più resiliente e inclusivo. Il percorso intrapreso dimostra 
come dialogo, sostenibilità e innovazione siano ingredienti essenziali 
per rispondere alle sfide globali del nostro tempo e costruire un futuro 
più equo, sostenibile e interconnesso.

			      Stefano Lo Russo, 
			      Sindaco della Città di Torino
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18 – 20 settembre

Social Innovation Lab | Tavolo politico
La Città di Torino, in collaborazione con Eurocities, ha organizzato 
un tavolo politico a Palazzo Civico che ha riunito, oltre agli Assessori 
e ai rappresentanti istituzionali della Città, anche quelli delle ammi-
nistrazioni di Roma, Bologna, Milano, Firenze, Napoli, Parma, Arez-
zo, Cesena, Brescia, Bergamo e Padova. Inoltre sono intervenuti il 
responsabile Fondi Abitare Sociale di Cassa Depositi e Prestiti Real 
Asset Filippo Catena, la direttrice per l’Impiego e gli Affari Sociali 
della Commissione europea Ruth Paserman e il Segretario Generale 
di Eurocities André Sobczak. 

L’obiettivo è stato quello di raccogliere idee e proposte per contribuire 
alla costruzione di un quadro normativo e politico più solido, in grado 
di rispondere efficacemente alla crisi abitativa e garantire un futuro mi-
gliore per le città italiane ed europee. 

Dal confronto sulle sfide che le diverse amministrazioni si trovano ad af-
frontare, sono state individuate cinque priorità di lavoro che costituiranno 
il punto di partenza per l’elaborazione di ulteriori idee e proposte da pre-
sentare alle istituzioni europee. Il dibattito ha ufficialmente aperto il So-
cial Innovation Lab di Eurocities a Torino, tre giorni di workshop tematici e 
visite tecniche sul territorio dedicati al tema “Cities Leading the Way: In-
novative Strategies to Ensure Affordable and Adequate Housing for All”.

IN PRIMO PIANO

12 dicembre 

Convegno internazionale Le Vie dell’acqua  
Palazzo Madama ha ospitato il convegno internazionale intitolato 
“Le Vie dell’acqua” co-organizzato dalla Città di Torino e dall’Ufficio 
Regionale per la Scienza e la Cultura in Europa dell’UNESCO, insie-
me alla Riserva della Biosfera di PoGrande e con la collaborazione di 
Fondazione Torino Musei. L’evento ha riunito esperti di acque e baci-
ni fluviali, gestori dei siti delle riserve della biosfera e rappresentanti 
dei comitati nazionali MaB di tutta l’Europa sudorientale. 

Il convegno si è aperto con la sessione “I fiumi e le città. Progetti e 
sguardi al futuro. Dialogo tra Torino, Roma e Saragozza”, un’impor-
tante opportunità di confronto tra le tre città storicamente legate da 
un rapporto molto stretto con i loro fiumi, che stanno investendo in 
progettualità che coniugano cultura, sostenibilità e innovazione per 
il loro rilancio. 

Hanno dialogato tra loro Sabrina Alfonsi, Assessora all’Agricoltura, 
Ambiente e Ciclo rifiuti di Roma Capitale, Tatiana Gaudes, Assessora 
all’Ambiente della Città di Saragozza e l’Assessore alla Protezione Ci-
vile, Verde pubblico e Sponde fluviali della Città di Torino, Francesco 
Tresso, che ha presentato al pubblico “Un fiume di futuro – Let’s Po”, il 
grande progetto di rilancio del fiume Po, nell’ambito della riqualificazio-
ne del Parco del Valentino finanziata con i fondi del PNRR. 
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1 – 25 febbraio

Black History Month
Torino ha ospitato la terza edizione dell’evento dedicato alla risco-
perta della storia africana e al contributo storico, culturale, sociale ed 
economico delle comunità diasporiche. Mostre, workshop, attività 
per le scuole, concerti, convegni e proiezioni di film, hanno animato 
la rassegna che ha approfondito i temi dell’espressione, della so-
stenibilità ambientale e non,  e dell’imprenditoria femminile e non. 
L’evento è stato promosso dall’Associazione Donne Africa Subsaha-
riana e II Generazione (ADASS), con il contributo della Fondazione 
Compagnia di San Paolo e patrocinato dalla Città di Torino, in colla-
borazione con numerose associazioni del territorio, enti e istituzioni 
piemontesi.

29 febbraio 

TOASEAN Business Days 
Il Castello del Valentino ha fatto da cornice alla terza edizione di 
TOASEAN Business Days, l’appuntamento dedicato alle imprese in-
teressate a conoscere i 10 Paesi del Sud-est asiatico che compongo-
no l’ASEAN: Brunei, Cambogia, Filippine, Indonesia, Laos, Malaysia, 
Myanmar, Singapore, Thailandia e Vietnam. L’evento, co-organizzato 
dalla Camera di commercio di Torino e dall’Università degli Studi di 
Torino insieme a T.wai – Torino World Affairs Institute e con il patroci-
nio della Città di Torino, ha acceso il dibattito sulle relazioni diploma-
tiche, sulle prospettive di crescita economica e sui negoziati in corso.

18 – 21 aprile

Biennale Tecnologia 
“Utopie realiste” è stato il filo conduttore della quarta edizione 
della manifestazione culturale dedicata al rapporto tra tecnolo-
gia, uomo e società, organizzata e promossa dal Politecnico di 
Torino per riflettere sulle grandi sfide di una società a trazione 
fortemente orientata alla tecnologia. Il ricco programma, dall’ap-
proccio interdisciplinare, è stato caratterizzato da lezioni, dibatti-
ti, laboratori e mostre e ha visto confrontarsi 280 relatori da tutto 
il mondo per un totale di 160 appuntamenti. 

2 maggio – 2 giugno 

EXPOSED Torino Foto Festival
Torino ha ospitato la prima edizione del nuovo Festival Interna-
zionale di Fotografia che ha visto la partecipazione di 70 fotografi 
e l’allestimento di 28 mostre in 23 sedi. “New Landscapes” – ov-
vero Nuovi Paesaggi – è stato il tema attorno al quale si è voluta 
stimolare una riflessione sull’evoluzione odierna del medium foto-
grafico e sulle principali sfide e innovazioni del mondo dell’imma-
gine. Con il coinvolgimento delle principali istituzioni culturali e 
realtà indipendenti cittadine, l’evento ha proposto un programma 
ricco di mostre temporanee, una fiera specializzata, attività didat-
tiche, incontri, committenze artistiche ed eventi off.  
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9 – 13 maggio

Salone Internazionale del Libro
La XXXVI edizione del Salone Internazionale del Libro ha avuto come tema 
“Vita immaginaria”, un omaggio all’impulso creativo e all’immaginazione 
di Natalia Ginzburg. La manifestazione è stata caratterizzata da 
appuntamenti e dibattiti, con più di 800 stand, oltre 2.000 eventi e 220mila 
visitatori. Per l’edizione 2024 il Salone del Libro è tornato a ospitare una 
regione italiana – la Liguria – e la lingua ospite è stata il tedesco.

16 maggio 

Incontro europeo sulla Città mediazione
In occasione della giornata mondiale del “Vivere insieme in pace”, 
l’Associazione Mosaico – Azioni per i rifugiati, partner della rete 
europea CreE.A – Associazione Europea della Mediazione Sociale – 
ha ospitato l’incontro europeo “La Città mediazione come fattore del 
vivere insieme in pace”. L’evento, sostenuto da UNHCR – Agenzia ONU 
per i Rifugiati e patrocinato dalla Città di Torino, è stato aperto da un 
intervento dell’Assessore alle Politiche Sociali, Diritti e Pari Opportunità 
Jacopo Rosatelli.

24 maggio – 2 giugno

Festival Panafricano
Si è aperta al Polo del ‘900 l’ottava edizione del Festival Panafricano, 
che ha portato a Torino artisti, musicisti, scrittori, registi e intellettuali 
africani. La rassegna, organizzata dall’Associazione Panafricando, e 
patrocinata dalla Città di Torino, è stata un’occasione per immergersi 
nella ricchezza della cultura africana e per scoprire la sua influenza 
nel mondo. 

30 maggio – 2 giugno

Festival Internazionale dell’Economia
La terza edizione del festival ha riunito circa 300 relatori nazionali e 
internazionali provenienti dai più prestigiosi centri di ricerca, 3 premi 
Nobel, storici, giornalisti e analisti per ragionare su “Chi possiede la 
conoscenza”, argomento molto attuale che coinvolge ogni singolo 
settore della vita pubblica, con particolare focus sull’intelligenza 
artificiale e i rischi ad essa correlati. La kermesse, diretta da Tito Boeri, 
è stata progettata e ideata dagli Editori Laterza e organizzata con 
il Torino Local Committee (TOLC), che riunisce Regione Piemonte, 
Città di Torino, Fondazione Compagnia di San Paolo, Fondazione 

CRT, Università degli Studi di Torino, Politecnico di Torino, Camera di 
commercio Industria Artigianato Agricoltura di Torino, Unioncamere 
Piemonte, Unione Industriali Torino e Legacoop, coordinati dalla 
Fondazione Collegio Carlo Alberto.

4 – 9 giugno

Festival CinemAmbiente
La 27ª edizione del festival ha presentato 76 film in arrivo da 27 Paesi 
e in rappresentanza di 4 continenti. Il festival ha offerto uno sguardo 
alle molteplici sfaccettature della crisi ambientale, in cui il confine 
tra globale e locale si assottiglia sempre di più, facendo emerge-
re problemi irrisolti e sempre più pressanti. Organizzato dal Museo 
Nazionale del Cinema di Torino, il festival è membro fondatore di 
Green Film Network, associazione che riunisce le principali rassegne 
cinematografiche internazionali a tema ambientale.

6 – 22 settembre

MITO SettembreMusica
Il festival, che unisce Milano e Torino in un unico cartellone 
musicale, nella sua 18ª edizione ha offerto un programma che 
si è snodato tra cinque isole tematiche, spaziando dalla musica 
classica a quella contemporanea, con concerti accessibili a tutti. 
Artisti di fama internazionale, grandi orchestre e giovani talenti 
si sono esibiti in teatri, piazze e luoghi storici delle due città, 
registrando un pubblico di oltre 40.000 spettatori.
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12 settembre – 26 ottobre 

TorinoDanza 
La rassegna, realizzata dal Teatro Stabile di Torino – Teatro Nazionale, 
ha portato in città i più importanti coreografi contemporanei e le 
più interessanti novità italiane ed internazionali del panorama della 
danza. Il programma ha presentato 38 rappresentazioni in 3 diversi 
luoghi di spettacolo, di cui 8 prime nazionali e 1 anteprima, 3 
coproduzioni e la partecipazione di 12 compagnie con artisti di fama 
internazionale.

18 – 22 settembre

Festival delle Migrazioni
Giunto alla sua sesta edizione, il festival ha esplorato il tema “Equilibri, 
disequilibri, cadute”, riflettendo sugli scenari geopolitici contemporanei 
e sulle complesse dinamiche dell’identità e dell’alterità. Oltre 20 eventi 
gratuiti – tra cui mostre, proiezioni e concerti – hanno animato il festival, 
piattaforma privilegiata per discutere temi cruciali come le politiche 
transnazionali, la crisi climatica e le questioni di genere. L’evento, ideato 
e organizzato dalle compagnie teatrali AlmaTeatro, A.M.A. Factory e  
Tedacà, si è svolto in luoghi della città simbolo della convivenza 
multietnica. 

25 – 27 settembre

Italian Tech Week
Le sale delle OGR Torino | Officine Grandi Riparazioni Torino hanno 
ospitato presentazioni di esperti, interviste, dibattiti e masterclass, 
per una tre giorni dedicata alla tecnologia. Con oltre 180 speaker 
provenienti da più di 15 Paesi, 1.600 partecipanti, 10.600 incontri 
tramite l’app di networking e oltre 50 eventi collaterali sparsi in tutta 
la città, l’evento ha offerto anche la possibilità di visitare una tech 
expo espositiva e di scoprire le soluzioni più innovative, attirando 
l’attenzione sia dei professionisti del settore che degli appassionati 
del digitale. 

26 – 30 settembre

Terra Madre Salone del Gusto
956 eventi e oltre 3.000 delegati provenienti da 120 Paesi hanno 
contribuito al successo della 15ª edizione di Terra Madre, cinque giorni 
di grande festa popolare incentrati sul cibo buono, pulito e giusto. 
Produttori e agricoltori, accomunati dal desiderio di cambiare il sistema 

alimentare, si sono confrontati sulla necessità di una nuova relazione con 
la natura, attraverso il cibo – l’elemento più potente che ci riconduce 
alla terra – e hanno raccontato la biodiversità del mondo attraverso 
prodotti, conferenze, workshop e tavole rotonde. 

9 – 13 ottobre

Women & the City
La prima edizione del festival, patrocinato e realizzato con il 
contributo della Città di Torino, ha favorito una riflessione comune 
sulle prospettive di genere nelle politiche locali, rendendo gli spazi 
cittadini e le pratiche accessibili, inclusive ed eque. La manifestazione 
ha registrato la partecipazione di 150 ospiti italiani e stranieri che 
hanno animato 12 panel e 50 eventi in 16 differenti luoghi cittadini, 
grazie al contributo di oltre 60 associazioni e reti del territorio torinese.

12 – 13 ottobre

Portici di Carta
Con oltre 120 appuntamenti a ingresso gratuito, 2 chilometri di libre-
ria lungo i portici del centro torinese, la partecipazione di 68 librerie 
locali, 62 case editrici e la presenza di 41 espositori nell’area “Il libro 
ritrovato”, la XVII edizione di Portici di Carta ha offerto al pubblico 
incontri letterari con autori e autrici di diverse nazionalità, occasioni 
per approfondire contesti storico-culturali plurali e per confrontarsi 
sulle più attuali sfide legate ai diritti, alle migrazioni, alle questioni di 
genere, al colonialismo e alla decolonizzazione. 
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13 – 26 ottobre

Torino Città Creativa UNESCO del Design
A dieci anni dalla nomina di Torino Città Creativa UNESCO  
del Design, la Città ha organizzato due settimane di appuntamenti 
gratuiti per promuovere il riconoscimento ed esplorare le diverse 
declinazioni del design a Torino. 

Oltre agli incontri dedicati a raccontare le imprese iconiche del 
territorio, talk con importanti designer e ospiti internazionali, è 
stata presentata la nuova mappa dedicata ai luoghi del design e 
le attività ad essa collegate. 

14 – 19 ottobre

View Conference
La 25ª edizione della rassegna internazionale dedicata 
all’animazione, agli effetti visivi e alle tecnologie emergenti ha 
presentato a Torino un programma denso di eventi, laboratori e 4 
anteprime esclusive con ospiti e relatori di fama internazionale tra 
cui registi pluripremiati, sceneggiatori, scrittori, produttori, oltre ai 
professionisti degli effetti speciali degli ultimi film di animazione. 

Non sono mancati approfondimenti sulle recenti pellicole di 
maggior successo e sull’impatto dell’intelligenza artificiale nel 
mondo dell’intrattenimento visivo.

24 ottobre 2024 – 24 ottobre 2025

60° anniversario dell’ILO – Organizzazione Internazionale del Lavoro
In occasione del suo 60° anniversario, l’ITC ILO ha organizzato 
una serie di eventi celebrativi della durata di un anno, inaugurati 
alla presenza di ospiti illustri tra cui il Ministro del Lavoro italiano, 
Marina Calderone, il Direttore Generale dell’ILO, Gilbert F. 
Houngbo, e il Direttore dell’ITC ILO, Christophe Perrin. 

Tra le iniziative, il Centro ha inaugurato una mostra fotografica 
dal sapore internazionale che ne cattura l’evoluzione nel corso 
del tempo attraverso le immagini delle persone che lo hanno fre-
quentato e gli eventi che hanno contribuito a scriverne la storia. 

1 – 3 novembre

Artissima
“The Era of Daydreaming” è stato il titolo della 31ª edizione della 
più importante fiera internazionale di arte contemporanea che ha 
ospitato, negli spazi dell’Oval Lingotto, 189 gallerie provenienti da 
34 Paesi e 4 continenti. La manifestazione, insieme alle numerose 
altre iniziative che hanno inaugurato la settimana dedicata all’arte 
contemporanea di Torino, ha attirato appassionati, collezionisti, 
galleristi, critici d’arte e altri esperti del settore, registrando la 
partecipazione di 34.200 presenze.

12 – 19 novembre

Nitto ATP Finals
La quarta edizione delle Nitto ATP Finals, organizzata da FITP 
– Federazione Italiana Tennis e Padel e ATP – Associazione 
Tennisti Professionisti, tenutasi presso l’Inalpi Arena, ha 
riscosso un successo senza eguali. Gli otto migliori singolaristi 
e le otto migliori coppie di doppio, che si sono contesi l’ultimo 
titolo della stagione, hanno appassionato 210.275 spettatori, 
coinvolgendo l’intera cittadinanza con oltre 200 eventi diffusi 
in città, 7mila presenze, 50 talk, 150 ospiti, 64 degustazioni, 
43 visite guidate, circa 19mila euro devoluti alla Fondazione 
Ricerca Molinette e 5 milioni di visualizzazioni sui social. 



18 19

22 – 30 novembre 

Torino Film Festival 
121 titoli, 36.700 presenze, star hollywoodiane del calibro di Sharon 
Stone, Angelina Jolie, Ron Howard, Billy Zane, Julia Ormond, 
Emmanuelle Béart, Rosario Dawson, Alec Baldwin, Matthew Broderick 
e Vince Vaughn hanno animato la 42ª edizione del festival metropolitano 
che ha  presentato un programma articolato in tre sezioni competitive, 
un fuori concorso dedicato alla produzione più interessante dell’anno 
in corso e una grande retrospettiva dedicata a Marlon Brando. 

28 novembre 2024

30° anniversario dell’ETF – European Training Foundation
La Fondazione Europea per la Formazione con sede a Torino ha 
compiuto 30 anni di attività e ha deciso di festeggiare con un’intera 
giornata di eventi, riflettendo sul passato di successo e immaginando 
il futuro dello sviluppo delle competenze e dell’istruzione nelle regioni 
vicine all’Unione Europea e oltre. All’evento inaugurale intitolato 
“Immaginare il futuro”, presso Green Pea, hanno preso parte 140 
partecipanti tra cui rappresentanti politici, esperti e professionisti 
dell’educazione. La seconda parte della giornata, presso la Reggia 
di Venaria, ha visto la premiazione dei vincitori dell’ETF Green Skills 
Award 2024, iniziativa internazionale che premia i migliori progetti per 
lo sviluppo di competenze verdi, provenienti da Lettonia, Turchia e 
Madagascar. Per l’occasione la Mole Antonelliana si è illuminata con 
il logo del 30° anniversario grazie al patrocinio della Città di Torino.

La Fondazione filantropica Bloomberg investe in 700 città e 150 Paesi 
in tutto il mondo per garantire una migliore qualità di vita al maggior 
numero di persone. L’organizzazione si concentra su cinque aree 
chiave per creare un cambiamento duraturo: arte, istruzione, ambiente, 
innovazione del governo e sanità pubblica. 

La Fondazione è finanziata attraverso donazioni filantropiche aziendali e 
personali di Michael Bloomberg – per 12 anni Sindaco della Città di New 
York – e promuove progetti di sostegno no profit alle città in termini di 
formazione, urbanistica, educazione e sostenibilità ambientale. 

Nel 2024 Bloomberg Philanthropies ha investito 3,7 miliardi di dollari in 
tutto il mondo. La Fondazione sta collaborando dal 2023 con la Città di 
Torino attraverso una serie di programmi e iniziative.

Bloomberg Associates per il nuovo Piano Regolatore Generale
Dal 2023 Bloomberg Associates ha offerto la propria consulenza alla 
Città di Torino per supportare il lavoro di redazione del nuovo Piano 
Regolatore Generale. Bloomberg Associates è una consultancy 
filantropica fondata nel 2014 come parte di Bloomberg Philanthropies, 
che adotta un approccio strategico, collaborativo e orientato ai risultati 
per rendere le città più forti, sicure, eque ed efficienti. 

In particolare, dal 2023 il team diretto dall’urbanista Amanda Burden 
sta affiancando l’Amministrazione e Urban Lab nell’organizzazione delle 
attività di civic engagement che accompagnano il lavoro di redazione 
del nuovo Piano Regolatore Generale, presentando metodologie e 
strumenti partecipativi e fornendo un supporto nella progettazione 
delle attività sulla base della loro ampia esperienza in iniziative simili in 
altre città. 

Bloomberg Associates ha inoltre messo a disposizione le risorse per 
l’attivazione di una consulente locale che opera in diretta collaborazione 
con la Città. Gli obiettivi del programma includono migliorare 
l’informazione e il coinvolgimento dei cittadini nel processo di sviluppo 
del nuovo Piano Regolatore Generale, costruire una conoscenza 
condivisa del territorio torinese e rafforzare le competenze locali per 
supportare l’attivazione di processi di co-progettazione duraturi.

FOCUS SU...FONDAZIONE BLOOMBERG PHILANTHROPIES

https://www.etf.europa.eu/en/news-and-events/press/latvias-hemp-school-project-wins-green-skills-award-2024
https://www.etf.europa.eu/en/news-and-events/press/latvias-hemp-school-project-wins-green-skills-award-2024
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Bloomberg Harvard City Leadership Initiative
Dal 2023 la Città di Torino è entrata a far parte del programma Bloomberg 
Harvard City Leadership Initiative, un’iniziativa di alta formazione 
nata dalla collaborazione tra la Harvard Kennedy School, la Harvard 
Business School e la Fondazione Bloomberg per fornire a sindaci e alti 
funzionari comunali strumenti utili per affrontare le complesse sfide che 
coinvolgono le città e migliorare la qualità della vita dei loro abitanti. 

Ogni anno l’iniziativa seleziona un gruppo di sindaci da tutto il mondo 
per un programma intensivo di formazione e gestione, sviluppato 
della Business School della prestigiosa università americana di Harvard 
e concepito per permettere loro di promuovere un cambiamento 
duraturo nelle loro città, anche dopo il termine del programma. Il 
progetto lavora infatti anche sulla ricerca e lo sviluppo di nuovi piani 
di studio e di strumenti didattici per aiutare gli amministratori locali a 
risolvere i problemi della quotidianità. Lanciato nel 2017, il programma 
ha coinvolto finora circa 470 città nel mondo. L’edizione 2023 ha 
visto per la prima volta la partecipazione di città italiane come Torino, 
rappresentata dal Sindaco Lo Russo e Verona con il primo cittadino 
Damiano Tommasi, insieme ad Amsterdam, Berna, Calgary, Cape Town, 
Fortaleza, Los Angeles fino a Wellington in Nuova Zelanda. Nel 2024 il 
programma ha coinvolto anche direttori e dirigenti della Città di Torino. 

Bloomberg Managing Talent
La Città è stata ammessa al programma di alta formazione 
“Managing Talent in City Government: Recruiting, Retaining and 
Supporting Employees”, promosso nell’ambito della Bloomberg 
Harvard City Leadership Initiative, progetto nato da una 
collaborazione tra la Harvard Kennedy School, la Harvard Business 
School e la Fondazione Bloomberg. Il programma mira a rafforzare 
la capacità dei dirigenti e delle pubbliche amministrazioni di 
reclutare, trattenere e sostenere efficacemente i propri dipendenti. 

Si tratta di un importante riconoscimento all’impegno della Città 
nel promuovere una gestione innovativa delle risorse umane e 
nel rafforzare le competenze dei propri dirigenti, in linea con le 
migliori pratiche internazionali. Insieme a Torino hanno preso parte 
al programma una città europea (Bratislava), 11 città statunitensi 
(Boise, Madison, Syracuse, Iowa City, Providence, Lancaster, Peoria, 
Washington, Louisville, Dallas, Newport news), una città africana 
(Lusaka, Zambia) e la capitale della Nuova Zelanda, Wellington. 

Bloomberg e Johns Hopkins University – City Support Tracks | Data Track  
per migliorare i processi legati ai permessi edilizi

A febbraio 2024 esperti dell’Università Johns Hopkins sono stati a 
Torino per avviare un’attività di formazione, che ha coinvolto dirigenti 
e tecnici dell’assessorato e dei servizi informativi e rappresentanti 
degli ordini professionali, finalizzata ad aiutare l’amministrazione 
comunale nel processo di semplificazione delle pratiche edilizie. In 
particolare la formazione – della durata di nove mesi in modalità 
online – ha riguardato l’utilizzo efficace dei dati per migliorare il 
funzionamento di alcuni settori della macchina comunale e dei servizi 
offerti. 
La sfida era migliorare il rilascio dei permessi di costruzione e ridurre 
l’arretrato attraverso l’aggiornamento delle applicazioni digitali in uso, 
il coinvolgimento delle parti interessate per individuare un linguaggio 
comune, la razionalizzazione e l’analisi dei dati per verificare l’entità 
delle domande di costruzione arretrate. Gli obiettivi raggiunti sono 
stati l’adozione di un nuovo software di gestione del back office, la 
definizione delle prime schede tecniche normative sviluppate con 
le parti interessate (ordini professionali), l’identificazione dettagliata 
dei diversi processi e del loro stato e lo sviluppo di una strategia per 
ridurre gli arretrati.

Bloomberg Philanthropies Youth Climate Action Fund 
Nel 2024 la Città di Torino è stata selezionata per due edizioni 
del bando “Youth Climate Action” finanziato dalla Fondazione 
Bloomberg per fornire assistenza tecnica e finanziamenti ai 
giovani cittadini che hanno a cuore le tematiche ambientali. Il 
fondo fornisce assistenza tecnica e finanziamenti a 100 città di 
38 Paesi in sei continenti e un totale di 62 milioni di residenti 
affinché mobilitino decine di migliaia di giovani per progettare, 
produrre e gestire soluzioni climatiche urgenti.

Per il primo Round la Fondazione Bloomberg ha messo a 
disposizione 50.000 dollari. Tredici le candidature pervenute a 
seguito del bando pubblico che la Città di Torino ha indirizzato 
a gruppi di studenti e studentesse delle scuole secondarie 
statali di secondo grado dell’area metropolitana, per sviluppare 
idee che hanno spaziato dalla mobilità e trasporti alla gestione 
dei rifiuti, dall’economia circolare fino ai sistemi energetici, le 
infrastrutture verdi e le soluzioni basate sulla natura. 
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Gli 11 progetti ammessi al finanziamento sono stati: ‘Circular 
Mask’ dell’Istituto di istruzione superiore Plana; ‘Vittone ECO-
circolare’ e ‘Vittone Green’ dell’Istituto di istruzione superiore 
Bernardo Vittone; ‘Muoviti sostenibile, muoviti pubblico, muoviti 
smart’ del Liceo Artistico Renato Cottini; ‘A qualcuno piace fresco 
e separato’ del liceo artistico ‘Aldo Passoni’; ‘Uso e Riuso’ e 
‘Riciclo creativo’ dell’Istituto di istruzione superiore Primo Levi; 
‘Byike’ dell’Istituto di istruzione superiore Russel Moro Guarini; 
‘Il green corner di Ecostaff’ del liceo scientifico Alessandro Volta; 
‘AVO- BIKE –INFR: Attrezzatura per la ciclabilità e ‘AVO – BIKE – 
FORM: Formazione e comunicazione per la ciclabilità dell’Istituto 
di istruzione superiore Amedeo Avogadro. 

Tutti i progetti sono stati focalizzati sul mettere in campo azioni 
mirate ad una maggiore sostenibilità ambientale e al contrasto al 
cambiamento climatico. 

Per il secondo Round la Fondazione Bloomberg ha messo a 
disposizione 100.000 dollari che verranno assegnati nell’arco del 
2025 a seguito di bando pubblico. 

Bloomberg Harvard Summer Fellowship
L’iniziativa nasce dalla collaborazione tra la Harvard Kennedy 
School, la Harvard Business School e Bloomberg Philanthropies 
per inserire tirocinanti delle due scuole universitarie nelle 
amministrazioni comunali. Dopo aver esaminato più di 82 
candidature e aver abbinato i candidati con le priorità e i progetti 
presentati dalle città, l’iniziativa ha selezionato 18 studenti laureati 
e dottorandi altamente qualificati che hanno trascorso 2 mesi 
all’interno delle amministrazioni locali. 

La borsista selezionata per il progetto formativo presentato dalla 
Città di Torino ha collaborato alla definizione di una strategia di 
comunicazione sulle azioni che l’amministrazione sta attuando per 
la transizione ecologica e ambientale, in particolare nel contesto 
del Climate City Contract (CCC), coinvolgendo attivamente 
gli stakeholder e i cittadini per favorire consapevolezza e una 
partecipazione diffusa atta a rafforzare il patto di collaborazione 
e trasparenza con la comunità e a facilitare la comprensione delle 
scelte politiche.

Dal 2018 l’Iniziativa ha inserito 139 studenti laureati di Harvard 
in programmi estivi retribuiti in 114 città di 13 Paesi. Il gruppo 
di borsisti estivi di quest’anno comprende laureati e dottorandi 
della Harvard Kennedy School, della Harvard Graduate School 
of Design, della Harvard Graduate School of Education e della 
Harvard Business School.
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COOPERAZIONE
E RELAZIONI 
INTERNAZIONALI
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Bacau | Romania | Accordo (2007)
Betlemme | Territori Palestinesi | Accordo (2024)
Campo Grande | Brasile | Accordo (2003)
Cannes | Francia | Accordo (2000)
Chambéry | Francia | Gemellaggio (1957)
Colonia | Germania | Gemellaggio (1958)
Córdoba | Argentina | Gemellaggio (1986)
Detroit | USA | Gemellaggio (1998)
Ekaterinburg | Federazione Russa | Accordo (1998)
Esch- sur-Alzette | Lussemburgo | Gemellaggio (1958)
Gaza City | Territori Palestinesi | Gemellaggio (1999)
Glasgow | Regno Unito | Gemellaggio (2003)
Guangzhou | Cina | Accordo (2021)
Gwangju | Corea del Sud | Accordo (2024)
Haifa | Israele | Accordo (2005) 
Harbin | Cina | Lettera d’Intenti (2003)
Khouribga | Marocco | Accordo (2024)
L’Avana | Cuba | Accordo (2021)
Leopoli  | Ucraina | Accordo (2024)
Liegi | Belgio | Gemellaggio (1958)
Lille | Francia | Gemellaggio (1958)
Lione | Francia | Accordo (2023)
Louga | Senegal | Accordo (2024)
Nagoya | Giappone | Gemellaggio (2005) 
Nantes | Francia | Lettera d’Intenti (2013)
Praia | Capo Verde | Accordo (2024)
Quetzaltenango | Guatemala | Gemellaggio (1997)
Rosario | Argentina | Accordo (2011)
Rotterdam | Paesi Bassi | Gemellaggio (1958)
Salt Lake City | USA | Gemellaggio (2006)  
Salvador de Bahia | Brasile | Accordo (2003)
San Pietroburgo | Federazione Russa | Accordo (2012)
Shenyang | Cina | Gemellaggio (1985)
Shenzhen | Cina | Accordo (2007)
Skopje | Repubblica di Macedonia | Accordo (2012)
Wenzhou | Cina | Accordo (2021)
Yangon | Myanmar | Accordo (2015)
Zlín | Repubblica Ceca | Accordo (2004)

GEMELLAGGI E ACCORDI FOCUS SU… GWANGJU

Il 15 aprile, in occasione del 140° anniversario delle relazioni 
diplomatiche tra Italia e Corea, i Sindaci di Torino e Gwangju 
hanno sottoscritto un Patto di Collaborazione triennale volto 
a intensificare le attività culturali, economiche, turistiche 
e accademiche tra le due Città.  In occasione della visita 
della delegazione coreana in aprile, è stato siglato inoltre 
un Memorandum of Understanding tra la Fondazione Torino 
Musei e il Museum of Art di Gwangju. L’accordo prevede 
l’apertura di una sezione dedicata alla Corea nel Museo di 
Arte orientale di Torino, nonché l’organizzazione di mostre 
volte a far conoscere le diverse culture nei rispettivi territori. 

Nel mese di agosto, il Sindaco Lo Russo si è recato a 
Gwangju  in occasione del al Forum sulla mobilità del futuro, 
un’importante opportunità di confronto su tecnologia, 
mobilità e sostenibilità.
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L’accordo prevede inoltre il sostegno a progetti di innovazione 
sociale, con il coinvolgimento attivo di organizzazioni e 
associazioni operanti nei rispettivi territori. Durante la sua 
visita, il Sindaco Andriy Sadovyi ha presentato alla Città di 
Torino e al Convegno ANCI dal titolo “Facciamo l’Italia giorno 
per giorno” il progetto “Unbroken”, l’hub umanitario promosso 
dal Comune di Leopoli per fornire assistenza medica qualificata 
per curare, protesizzare e riabilitare cittadini ucraini feriti 
durante il conflitto. Il progetto auspica la realizzazione di un 
nuovo centro di riabilitazione e, in prospettiva, la costruzione 
di nuovi edifici per la chirurgia, la riabilitazione e social housing 
per i pazienti. Durante il soggiorno a Torino, la delegazione 
ha inoltre rafforzato i legami con le Missioni Don Bosco – 
attive a Leopoli fin dagli anni ’90 – e ha stretto nuove relazioni 
con il sistema sanitario regionale, l’ETF – European Training 
Foundation, la Fondazione Torino Musei, il Museo Egizio e la 
Pinacoteca Agnelli.   

FOCUS SU… LEOPOLI

A novembre la Città di Torino e la Città di Leopoli hanno 
siglato un Patto di Amicizia e Collaborazione triennale con 
l’obiettivo di promuovere valori condivisi come democrazia, 
libertà, stato di diritto, diritti umani e integrazione sociale, 
favorendo un dialogo costruttivo tra le rispettive comunità.

L’accordo non rappresenta soltanto un passo importante per 
rafforzare i legami tra le due città, ma simboleggia altresì la 
costante solidarietà e vicinanza al popolo ucraino, coinvolto 
nel conflitto con la Russia da ormai tre anni. Dall’inizio 
dell’emergenza in Ucraina, la Città di Torino ha messo in atto 
svariate iniziative sia sul piano istituzionale che su quello 
umanitario: il 24 febbraio 2022 è stata istituita la struttura 
di coordinamento interna denominata “Emergenza Ucraina”, 
sotto la guida della Protezione Civile, che ha coinvolto per 
competenza numerose divisioni del Comune; nel marzo 2022 
l’Amministrazione ha avviato una campagna di informazione 
volta ad orientare i cittadini ucraini presenti sul territorio 
torinese e  bisognosi di assistenza; inoltre l’Assessore 
Francesco Tresso, con delega alla Protezione Civile, si è 
recato a Przemysl, in Polonia, per una missione umanitaria 
volta a portare beni e materiali destinati ai profughi lungo il 
confine polacco. 

Seppur distanti geograficamente, Torino e Leopoli hanno 
in comune un ricco patrimonio storico e culturale, un forte 
spirito di innovazione e progettano di costruire un futuro 
inclusivo, sostenibile e orientato al benessere delle proprie 
comunità. Le principali aree di collaborazione riguarderanno 
diversi ambiti strategici. Sul piano culturale, l’impegno verterà 
sulla promozione di collaborazioni tra istituzioni artistiche, 
museali e culturali. In ambito scolastico e accademico, le 
due Città si attiveranno per incentivare progetti di scambio 
rivolti a studenti, docenti e istituti di formazione, comprese 
le scuole di alta formazione artistica e musicale. Particolare 
attenzione sarà dedicata all’innovazione tecnologica, alla 
sostenibilità ambientale e alla mobilità urbana, attraverso la 
condivisione di conoscenze ed esperienze utili a sviluppare 
soluzioni avanzate in questi settori.
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Il Sindaco Stefano Lo Russo, in occasione dell’ultima 
giornata di Terra Madre Salone del Gusto, ha firmato 
quattro protocolli di collaborazione tra Torino e le Città 
di Betlemme (Territori Palestinesi), Khouribga (Marocco), 
Louga (Senegal) e Praia (Capo Verde). L’iniziativa intitolata 
“Torino e le Città Solidali” rappresenta un tassello 
fondamentale per il consolidamento delle relazioni con 
queste città, già partner in diversi progetti di cooperazione.

Con Betlemme la Città di Torino ha realizzato svariate 
azioni nell’ambito delle energie rinnovabili, della gestione 
dell’acqua e dei mercati, condividendo il progetto “Akli 
Baladi – Mangia locale”, che vede tra i partner Slow Food 
Italia, le città palestinesi di Gerico e Beit Jala e numerose 
città italiane.

Le relazioni tra Praia e Torino risalgono a oltre vent’anni 
fa e i progetti condivisi riguardano principalmente i temi 
della riqualificazione e della rigenerazione delle periferie 
urbane, dei diritti per tutte e per tutti, del contrasto alla 
violenza di genere e delle politiche alimentari. Inoltre 
Torino condivide con Praia l’esperienza di città ospiti del 
Forum Mondiale sullo Sviluppo Locale promosso da UNDP, 
organizzato a Torino nel 2015 e a Praia nel 2017.

Nell’ambito di una storica collaborazione con il Marocco, la 
Città di Torino e Khouribga sono partner del progetto Mentor, 
che coniuga cooperazione internazionale e migrazione 
circolare. 

FOCUS SU… TORINO E LE CITTÀ SOLIDALI:  
BETLEMME, KHOURIBGA, LOUGA, PRAIA

I l  protocollo firmato con Louga rappresenta il rinnovo di 
un accordo siglato nel 2007 e che affonda le proprie radici 
nella significativa presenza della comunità senegalese a 
Torino e nei numerosi progetti di cooperazione decentrata 
realizzati dal 2001 ad oggi sui diversi temi come lavoro e 
creatività giovanile, ambiente e rifiuti, turismo responsabile 
e cultura.

Le delegazioni delle diverse città, durante la loro permanenza 
a Torino in occasione di Terra Madre Salone del Gusto, hanno 
visitato le rispettive comunità presenti sul territorio e hanno 
svolto incontri con istituzioni, aziende e realtà del terzo 
settore nonché visite ai musei cittadini.
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GLASGOW | 5 e 24 gennaio  

Scambi musicali 
L’Associazione Ensemble Xenia ha organizzato il minicorso di Capodanno 
di musica da camera, in collaborazione con il Laboratorio del Suono 
– Sermig e con il patrocinio della Città di Torino. Una studentessa 
di Glasgow ha partecipato a Torino al saggio finale del quartetto 
d’archi, mentre la Città di Glasgow ha invitato tre studenti di Torino a 
partecipare all’ Holocaust Memorial Day.

INIZIATIVE SVOLTE NELL’AMBITO DEI GEMELLAGGI

NAGOYA | 20 – 28 marzo  

Delegazione di studenti 
Un gruppo di studenti di diverse scuole superiori di Nagoya si è 
recato a Torino per una settimana di scambio con gli studenti del 
Convitto Nazionale Umberto I, nel quadro del gemellaggio siglato 
tra le due città nel 2005.

CÓRDOBA | 11 – 12 giugno 

Visita studio di neo laureati AVEIT
Grazie alla collaborazione con l’Associazione AVEIT – Asociación 
Vocacional de Estudiantes e Ingenieros Tecnológicos di Córdoba, la 
Città di Torino ha accolto una delegazione di studenti e neolaureati 
in ingegneria per visite studio legate all’innovazione tecnologica e al 
settore dell’automotive.

LIONE | 14 – 15 settembre

MITO SettembreMusica 
L’Orchestra e il Coro dell’Opera di Lione hanno partecipato al 
programma di MITO SettembreMusica con due concerti presso 
l’Auditorium di Torino, dando così vita ad una prima collaborazione 
in ambito musicale tra le due città

NAGOYA | 19 novembre – 1 dicembre  

Esposizione di disegni
La Città di Torino ha proseguito le attività di scambio con la Città di 
Nagoya, attraverso l’esposizione di disegni realizzati dagli alunni della 
Scuola Primaria Leone Sinigaglia e della Scuola Secondaria Ada Negri 
presso il Nagoya City Museum durante la 46a edizione della Sister 
and Friendship City Youth Painting and Calligraphy Art Exhibition.

CHAMBÉRY | 1 – 6 dicembre  

Settimana della Francofonia 
La Città di Torino ha partecipato contribuendo al progetto RFDC 
– Réseau de la Francophonie de Chambéry, che promuove la 
lingua francese come strumento di dialogo e crescita culturale. Si 
sono svolti laboratori, incontri sul territorio e momenti di confronto 
mirati a costruire nuove sinergie tra le città partner di Chambéry.
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DELEGAZIONI STRANIERE

Le numerose relazioni e gli eventi internazionali della Città e la 
collaborazione con i Consolati e le Ambasciate presenti sul nostro 
territorio favoriscono frequenti visite di delegazioni di città e Paesi 
stranieri a Torino. Nel 2024 la Città di Torino ha svolto un’intensa 
attività di accoglienza ricevendo 52 delegazioni straniere provenienti 
da 26 Paesi. 

A sottolineare i suoi vivaci e proficui rapporti con le città amiche e 
gemellate, Torino ha ospitato tra gli altri Anton G. A. Salman – Sindaco 
di Betlemme, Gi Jung Kang – Sindaco di Gwangju, Luo Yunfeng – 
Sindaco di Hefei, Mohamed Zekrani – Sindaco di Khouribga, Andriy 
Sadovyy – Sindaco di Leopoli, Francisco Carvalho – Sindaco di 
Praia. Inoltre la Città ha ricevuto delegazioni tecniche provenienti 
dalle Città di Córdoba, Detroit, Ginevra, Glasgow e rappresentanti 
dell’Hong Kong Design Centre.

In occasione della terza edizione dei TO-ASEAN Business Days, sono 
stati ricevuti  l’Ambasciatore della Malaysia in Italia, l’Ambasciatore 
della Repubblica delle Filippine in Italia e il Ministro Consigliere 
dell’Ambasciata della Repubblica delle Filippine. Inoltre, a Palazzo 
Civico sono stati ricevuti il Direttore ad Interim dell’UNICRI, e il 
Capo Unità per le Strategie e i Processi Globali Multilaterali della 
Cooperazione allo Sviluppo del Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale.

MISSIONI ALL’ESTERO

17 – 20 gennaio

Guadalajara 
Rosanna Purchia, Assessora alla Cultura, ha partecipato alla riunione 
annuale delle Città UNESCO Capitali Mondiali del Libro a Guadalajara. 
L’iniziativa, in stretto collegamento con gli obiettivi dell’Agenda 2030 
per lo Sviluppo Sostenibile, con la Rete delle Città Creative (CCN) e con 
la Rete Globale delle Città dell’Apprendimento (GNLC), ha promosso la 
diversità culturale e la cooperazione tra le città.

24 – 26 gennaio

Lille 
L’Assessore alla Protezione Civile, Verde pubblico e Sponde fluviali, 
Francesco Tresso ha guidato una delegazione in visita studio presso 
la Città Metropolitana di Lille nell’ambito del progetto “Urban 
Transformation, River Reconquest and Park Creation”, dedicato alla 
riconversione e valorizzazione dei parchi fluviali.

21 – 23 febbraio

Vienna 
L’Assessore alle Pari Opportunità e Politiche Sociali Jacopo Rosatelli 
ha partecipato a Vienna alla riunione del progetto FEMACT-Cities, che 
ha l’obiettivo di promuovere l’uguaglianza di genere, coinvolgendo 
cittadini, comunità, attori del territorio, enti locali e istituzioni per favorire 
iniziative volte a combattere varie forme di discriminazione.
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12 – 14 marzo

Cannes 
L’Assessore all’Urbanistica Paolo Mazzoleni ha visitato il MIPIM 
di Cannes, l’annuale salone internazionale dedicato al mercato 
immobiliare. L’evento ha favorito incontri istituzionali con i 
rappresentanti di altre città europee, tra cui Bruno Bernard, Presidente 
della Città Metropolitana di Lione.

18 – 20 marzo

Utrecht 
Chiara Foglietta, Assessora alla Transizione ecologica e digitale, 
Politiche per l’Ambiente e Innovazione, ha partecipato a Utrecht 
all’ Eurocities Mobility Forum, conferenza dedicata ad esplorare gli 
approcci innovativi adottati in varie città europee per riprogettare 
lo spazio urbano attraverso una strategia fondata sulla sostenibilità. 
L’Assessora Foglietta ha portato l’esperienza della Città di Torino al 
panel “Radically reshaping urban space”, condiviso con le Città di 
Utrecht, Roma, Tampere e Lubiana.

20 – 22 marzo

Bruxelles 
La Città di Torino, nell’ambito del progetto europeo IcARUS, ha 
partecipato all’ottava edizione di “Security, Democracy & Cities 
Conference”, evento organizzato dalla rete EFUS per discutere delle 
sfide che gli enti locali si trovano ad affrontare in materia di sicurezza. 
L’Assessora alla Polizia municipale e politiche per la sicurezza 
Giovanna Pentenero è intervenuta alla tavola rotonda intitolata 
“Città e regioni per la sicurezza, l’innovazione e la solidarietà”.

12 – 14 giugno

Varsavia 
L’Assessore alla Protezione Civile, Verde pubblico e Sponde fluviali 
Francesco Tresso si è recato a Varsavia per una visita studio sui 
temi della mobilità fluviale, forestazione urbana, spazio pubblico e 
Nature-based Solutions e per condividere conoscenze, esperienze e 
progetti.

25 – 26 giugno

Liegi 
Marco Porcedda, Assessore alla Legalità e Sicurezza, Polizia 
municipale e politiche per la sicurezza, Sistemi informativi e Cyber 
Security ha partecipato a Liegi alla conferenza conclusiva del progetto 
europeo IcARUS intitolata “Approcci innovativi alla sicurezza urbana: 
rafforzare la prevenzione della criminalità attraverso l’innovazione 
sociale.”

25 – 28 agosto

Gwangju
Il Sindaco Stefano Lo Russo ha partecipato al Future Mobility Forum 
di Gwangju, città con la quale Torino ha firmato un Patto di Amicizia 
e Collaborazione ad aprile. L’evento ha rappresentato un momento 
di confronto tra enti specializzati in tecnologie, piani di sicurezza 
della mobilità del futuro e guida autonoma.

14 –15 settembre

Pechino 
L’Assessore allo Sport, Turismo e Grandi eventi Domenico Carretta 
ha partecipato alla Conferenza Mondiale sulla cooperazione e lo 
sviluppo del turismo, organizzata dalla rete World Tourism Cities 
Federation (WTCF).
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23 – 27 settembre

Ho Chi Minh City 
Il Sindaco Stefano Lo Russo ha preso parte alla seconda edizione del 
Friendship Dialogue sul tema “Cooperazione internazionale a livello locale 
per la promozione delle industrie innovative verso uno sviluppo sostenibi-
le” e al quinto Ho Chi Minh City Economic Forum – HEF, dedicato al tema 
della trasformazione industriale quale nuovo motore di crescita sostenibile.

14 – 16 ottobre

Città del Messico 
Il Sindaco Stefano Lo Russo ha partecipato al Bloomberg CityLab, evento 
che ha riunito oltre 700 Sindaci, leader politici, innovatori e creativi a Città 
del Messico, dove sono stati illustrati gli sviluppi urbanistici di grandi città 
dell’America Latina e soluzioni proposte dalle municipalità locali per rimodel-
lare le proprie nazioni.

21 – 22 ottobre

Strasburgo 
Stefano Lo Russo, Sindaco di Torino e Chiara Foglietta, Assessora alla Tran-
sizione ecologica e digitale, Innovazione, Mobilità e Trasporti hanno parte-
cipato all’European Mayor’s Summit e al Climate Neutral and Smart Cities 
Mission Award di Strasburgo. In tale occasione alla Città di Torino ha ricevu-
to dalla Commissione europea la Mission Label, in riconoscimento formale 
dell’approvazione del Contratto Climatico, sviluppato in collaborazione con 
il Politecnico e altri partner istituzionali.

1 – 3 novembre

Porto 
Jacopo Rosatelli, Assessore alle Pari Opportunità e Politiche Sociali 
ha partecipato all’Assemblea Generale dell’EPOA – European Pride 
Organisers Association a Porto, dove Torino è stata scelta come città 
ospitante dell’Europride 2027.

3 – 5 novembre

Londra 
Il Sindaco Stefano Lo Russo ha partecipato all’evento intitolato 
“Invest in Piemonte” tenutosi a Londra nell’ambito del World Travel 
Market, con l’obiettivo di promuovere l’ecosistema territoriale a 
vantaggio dell’attrazione di investimenti esteri di qualità.
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10 – 13 novembre

Losanna 
La Città di Torino ha partecipato all’incontro annuale della World Union 
of Olympic Cities tenutosi a Losanna. L’evento, che ha riunito Città 
olimpiche di tutto il mondo per discutere strategie di sviluppo sostenibile 
e iniziative sportive, è stato arricchito dal Forum sull’Eredità Olimpica e 
dallo Smart Cities & Sport Summit, con lo scopo di esplorare nuove 
modalità per valorizzare l’eredità olimpica attraverso il coinvolgimento 
cittadino e la promozione dello sport urbano.

11 – 13 novembre

Lisbona 
Il Sindaco Stefano Lo Russo e l’Assessora alla Transizione ecologica 
e digitale, Innovazione, Mobilità e Trasporti Chiara Foglietta si sono 
recati a Lisbona per partecipare alla cerimonia di premiazione della 
decima edizione degli European Capital of Innovation Awards. Torino 
è stata eletta iCapital – Capitale Europea dell’Innovazione 2024, quale 
città europea all’avanguardia nella fornitura di soluzioni innovative a 
vantaggio dei cittadini.

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

Progetti di cooperazione internazionale territoriale  

ACESSO CIDADES – MUNICIPI SENZA FRONTIERE
Città più accessibili e connesse (Brasile, Italia, Mozambico, Spagna)

AfriFOODlinks
Trasformare gli ambienti alimentari urbani africani attraverso il 
rafforzamento dei legami tra stakeholders dei sistemi alimentari nelle 
città del continente e in Europa

AVENIDA ITALIA
Riqualificazione urbana integrata per la valorizzazione locale e il 
sostegno alle economie innovative, biologiche, sostenibili, comunitarie, 
creative e circolari (L’Avana, Cuba)

MENTOR 2
Rete mediterranea per l’orientamento e la formazione alla migrazione 
regolare (Marocco, Tunisia)

NUR 2
Torino e Betlemme per l’energia perennemente rinnovabile delle 
giovani generazioni

PRA.TO. PRAIA – TORINO 
Giovani, ambiente e spazi urbani verso lo sviluppo sostenibile (Praia, 
Capo Verde)

RETI AL LAVORO
Percorsi in Comune per giovani e donne in Senegal (Louga, Senegal)

SABOR CABO VERDE 
Politiche locali alimentari e green tra Torino e Praia  (Praia, Capo Verde)

TORINO – DALOA
Percorsi di partenariato territoriale sostenibili

Progetti di Educazione alla cittadinanza globale, pace e food policy

IN CIBO CIVITAS
Empowerment, azioni, territorio per una cittadinanza che nutre il futuro

REGIONE 4.7
Territori per l’Educazione alla cittadinanza globale
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Il progetto intende migliorare e rendere più sostenibile il modello 
di mobilità e migrazione circolare delle giovani generazioni per 
motivi di lavoro tra Italia, Marocco e Tunisia. MENTOR 2 permetterà 
a giovani marocchini e tunisini di svolgere tirocini professionali 
presso imprese milanesi e torinesi per poi rientrare nei propri 
territori d’origine con maggiori competenze per contribuire 
allo sviluppo locale e promuovere maggior consapevolezza tra 
i migranti sulle opportunità internazionali esistenti in materia di 
formazione e scambio per motivi di lavoro.

L’approccio che caratterizza il processo si basa sulla cooperazione 
tra territori che, attraverso la creazione di partenariati multi-
stakeholder guidati dalle autorità locali, si mettono in rete per 
facilitare ed accompagnare questo tipo di percorsi. 

Le attività previste dal progetto sono:
•	 scambio con altre città dell’Unione Europea su pratiche simili;
•	 coinvolgimento delle imprese italiane sulle opportunità di  

mobilità/migrazione circolare;
•	 azioni di cooperazione allo sviluppo con il Marocco e la Tunisia;
•	 attività puntuali di monitoraggio e valutazione, per imparare 

dalle esperienze e per fornire raccomandazioni che possono 
influenzare l’adattamento delle politiche, della programmazione 
e delle procedure in materia di migrazione/mobilità per motivi  
di studio/lavoro in una prospettiva di sostenibilità.

PARTNER: Città di Milano (capofila), Città di Torino, APL – Agenzia 
Piemonte Lavoro, AFOL Metropolitana – Agenzia Metropolitana 
per la Formazione, l’Orientamento e il Lavoro Milano, ANOLF 
PIEMONTE, Soleterre – Strategie di Pace ONLUS, Ceipiemonte – 
Centro Estero per l’Internazionalizzazione s.c.p.a., Promos Italia 
s.c.r.l. – Agenzia Italiana per l’Internazionalizzazione, CeSPI – Centro 
Studi di Politica Internazionale, ANAPEC – Agence Nationale de 
Promotion de l’Emploi et des Compétences, Regione di Beni Mellal 
– Khenifra, Città di Tangeri, ANETI – Agence Nationale pour l’Emploi 
et le Travail Indépendant, Città di Tunisi, Città di Sfax.

BENEFICIARI: giovani provenienti da Marocco e Tunisia, autorità 
locali, settore privato, agenzie per l’impiego, cittadinanza.

ATTIVITÀ 2024
Una delegazione torinese ha visitato il Marocco per incontrare gli 
stakeholder locali e avviare un Protocollo di Collaborazione con 
la Municipalità di Khouribga. Si sono conclusi i tirocini a Torino, 
seguiti dall’avvio del mentoring rivolto ai tirocinanti che non 
hanno un contratto di lavoro regolare, al fine di sostenere i loro 
progetti professionali o imprenditoriali in Tunisia, Marocco e 
Italia. A Roma si è svolta una conferenza nazionale sul tema della 
mobilità circolare, mentre a Torino si sono tenuti tre Comitati di 
Concertazione Locali (CCL), parallelamente all’avvio del Tavolo 
Marocco finalizzato a fornire sostenibilità istituzionale al progetto. 
Una referente tunisina di ANETI è stata accolta per una visita di 
monitoraggio del progetto così come una delegazione ministeriale 
del Regno del Marocco, nel quadro del progetto europeo PIAFE. 
Il 30 settembre è stato sottoscritto l’Accordo di Cooperazione 
Torino – Khouribga e il 12 ottobre è stata organizzata la conferenza 
finale a Tangeri (Marocco), preceduta da due job days in Tunisia 
e Marocco.
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Il progetto intende contribuire allo sviluppo sostenibile e inclusivo 
supportando le autorità locali senegalesi nella definizione di strategie 
volte a offrire maggiori opportunità di inserimento lavorativo e di 
lavoro dignitoso per giovani e donne. Il progetto si realizza attraverso 
il coinvolgimento di 5 partenariati territoriali attivi tra Piemonte, 
Sardegna e Senegal, nello specifico tra i Comuni di Louga e Torino; 
Thiès Ouest e Cuneo; Coubalan e Asti; Ronkh e Carmagnola e il 
Comune di Pikine Est con la Regione Sardegna, accompagnati dalle 
organizzazioni della società civile dei territori interessati. 

I principali gruppi coinvolti sono autorità locali, funzionari pubblici, 
personale di servizi locali dedicati alle politiche per l’impiego e 
l’imprenditoria, giovani e donne dei territori individuati.

Le attività si sviluppano lungo tre direttrici e mirano a:
•	 rafforzare i sistemi di governance locale;
•	 favorire l’accesso più inclusivo al mondo del lavoro e la 

creazione di lavoro dignitoso;
•	 ampliare e rafforzare la rete dei servizi pubblici e dei network 

dei Partenariati Territoriali per valorizzare e diffondere le 
migliori pratiche individuate e per agire attivamente a livello 
locale sui temi dell’Agenda 2030.

PARTNER: Città di Asti, Città di Cuneo, Città di Carmagnola, Città di 
Torino, Regione Autonoma Sardegna, CIF OIL, Università di Torino 
– CISAO Centro Interdipartimentale di Ricerca e Cooperazione 
Tecnico Scientifica con l’Africa, Coordinamento Comuni per la 
Pace, ANCI Piemonte, Fondazione Compagnia di San Paolo, COP 
ETS – Consorzio delle ONG Piemontesi ETS, LVIA – Associazione 
Internazionale Volontari Laici, ENGIM Piemonte, CISV – Comunità 
Impegno Servizio Volontario, Enaip Piemonte, RE.TE. ONG, 
Comitato Pavia Asti Senegal, Città di Coubalan, Città di Thiès 
Ouest, Città di Ronkh, Città di Louga, Città di Pikine Est, CEFAM, 
KDES.

RETI AL LAVORO 

BENEFICIARI: giovani senegalesi (età 18 – 35), funzionari delle autorità 
locali senegalesi.

ATTIVITÀ 2024: Sono stati organizzati incontri di partenariato online fra 
Torino e Louga, mirati a rafforzare l’attività dei due centri per l’impiego 
a Louga (quello del Comune orientato all’impiego e quello del 
Cefam orientato alla formazione professionale) e l’attivazione di 
programmi di formazione per giovani e donne, con la successiva 
creazione di borse per supportare stage e iniziative imprenditoriali, 
con accompagnamento tecnico e  distribuzione di kit iniziali di 
attrezzature e monitoraggio. 

I settori coinvolti spaziano dall’ elettricità solare alla lavorazione 
di frutta, verdura e pollame, dalla diagnostica automobilistica 
all’infografica. A maggio la Città di Torino ha partecipato a Louga 
all’atelier Sud-Sud, con l’obiettivo di fare il punto sullo stato di 
avanzamento dei lavori, capitalizzare le esperienze dei cinque 
partenariati italo-senegalesi coinvolti nel progetto e condividere sfide 
e opportunità in materia di politiche per l’impiego, l’occupazione e 
il lavoro. Inoltre, sono state rafforzate le attività istituzionali tra le 
due municipalità in vista del rinnovo dell’Accordo di Cooperazione, 
sottoscritto il 30 settembre.
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Il progetto intende rafforzare le capacità delle Municipalità di Praia 
e Torino nella pianificazione territoriale dei settori green, con un 
focus sulle politiche alimentari, attraverso azioni di cooperazione e 
formazione reciproca. In continuità con il progetto Pra.To, orientato 
alla creazione di un ambiente urbano sostenibile, l’iniziativa mira 
a sviluppare nuovi saperi attraverso il dialogo tra decisori politici, 
tecnici e stakeholders.

IL PROGETTO INTENDE:
•	 promuovere lo scambio di conoscenze e la mappatura 

delle realtà urbane che concorrono a delineare lo scenario 
alimentare della Città di Praia; 

•	 valorizzare i prodotti locali attraverso la mappatura dei 
prodotti agricoli e gastronomici tipici di Praia (azioni 
connesse al progetto Arca del gusto di Slow Food);

•	 accrescere la conoscenza di strumenti di rigenerazione 
urbana e pianificazione territoriale, con focus su 
pianificazione ambientale, gestione partecipata delle aree 
verdi e relativa comunicazione istituzionale; 

•	 sensibilizzare la cittadinanza sull’importanza di assumere e 
mantenere stili di vita e di consumo rispettosi dell’ambiente.

PARTNER: Città di Torino (capofila), Associazione Urban Lab, 
Università di Torino – CISAO Centro Interdipartimentale di Ricerca 
e Cooperazione Tecnico Scientifica con l’Africa, OrMe  – Orti 
Metropolitani ETS, Fondazione Slow Food, ISCOS Piemonte – 
Istituto Sindacale per la Cooperazione allo Sviluppo, Città di Praia.

BENEFICIARI: residenti delle aree degradate della Città di Praia, 
giovani e associazioni di comunità, funzionari della Municipalità 
di Praia.

SABOR CABO VERDE

ATTIVITÀ 2024: E’ stata organizzata una missione tecnica a Praia 
con incontri istituzionali e visite sul campo, coinvolgendo 
funzionari del Settore Verde Pubblico della Municipalità di Praia, 
il network delle associazioni del quartiere Tira Chapéu, alcuni 
produttori enogastronomici locali e l’Università Jean Piaget; si 
sono svolti inoltre tre incontri online di scambio di buone pratiche 
e di formazione tra Torino e Praia, sul tema degli orti urbani e 
in particolare relativi a esperienze di pianificazione del verde 
pubblico, forme di collaborazione tra cittadini e amministrazione 
per la rigenerazione e la gestione condivisa dei beni comuni 
urbani, ortoterapia, progetti Orti in Africa e Atlante del Cibo; 
infine, nell’ambito di Terra Madre, è stato rinnovato il Patto di 
Collaborazione tra le due Città.
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Il progetto si propone di rafforzare le relazioni istituzionali tra 
Torino e Betlemme, focalizzandosi sull’utilizzo dell’energia 
rinnovabile per stimolare la creatività giovanile. In 
considerazione dell’attuale situazione di instabilità in tutte 
le città della Cisgiordania, le originarie azioni di scambio in 
programma sono state sostituite da azioni di empowerment e 
digitalizzazione degli archivi della Municipalità di Betlemme, 
realizzate da giovani esperti.

PARTNER: Città di Torino (capofila), VIS – Volontariato Internazionale 
per lo Sviluppo, Municipalità di Betlemme, Università di Betlemme 
– Yunus Social Business Center, scuole e associazioni giovanili e 
culturali di Betlemme.

BENEFICIARI: giovani palestinesi, funzionari della Municipalità.

ATTIVITÀ 2024: Sono state avviate le prime attività e la co-progettazione 
degli interventi a Betlemme, nonché l’organizzazione della visita 
istituzionale del Sindaco a Torino in occasione di Terra Madre, per 
il rinnovo del Patto di Collaborazione tra le due Città siglato il 30 
settembre.

NUR 2	

Il progetto mira a rafforzare le relazioni istituzionali tra le città 
del Piemonte e le municipalità della Costa d’Avorio, avviando un 
partenariato territoriale tra Torino e Daloa. Inoltre, è previsto un 
percorso di rafforzamento istituzionale con il coinvolgimento della 
società civile locale e il potenziamento di iniziative a supporto di 
donne e bambini di Daloa. 

PARTNER: Città di Torino (capofila), Comune di Daloa, CoCoPa –
Coordinamento Comuni per la Pace, AMMI, Malaika Angels onlus, 
Missione Consolata onlus, Gruppo Abele, Associazione Panafricando.

BENEFICIARI: Circa 50 donne fragili partecipano a laboratori di pittura, 
scrittura, lettura e sartoria per sviluppare competenze e favorire 
l’integrazione sociale a Daloa; circa 50 studenti daloesi in difficoltà 
alimentare riceveranno supporto formativo e alimentare; i partner e 
finanziatori vedranno rafforzate le relazioni istituzionali e migliorate 
le politiche locali. 

ATTIVITÀ 2024: Il progetto ha avviato formazione professionale 
per giovani donne di Daloa e percorsi di educazione alimentare 
e orticoltura per bambini e insegnanti della scuola di Bekiprea. 
Sono stati organizzati webinar sulle politiche alimentari urbane e 
momenti di sensibilizzazione in Italia su cultura ivoriana, migrazione, 
integrazione e cooperazione, in collaborazione con Fondazione 
Missionari della Consolata, AMMI e CoCoPa. 

A maggio, durante il Festival Panafricando a Torino, si è tenuto 
un evento di sensibilizzazione sul contesto ivoriano e il ruolo della 
diaspora, approfittando della presenza di una delegazione di Daloa. 
La visita ha favorito la definizione di nuovi accordi tra le due città, 
alla presenza del Sindaco di Daloa e della Vicesindaca di Torino. 
A dicembre, una missione di monitoraggio ha confermato i risultati 
positivi del progetto e rafforzato il dialogo istituzionale.

TORINO – DALOA
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CONSOLATI

•  Austria
•  Belgio
•  Brasile
•  Bulgaria
•  Burkina Faso
•  Capo Verde
•  Cile
•  Colombia
•  Costa d’Avorio
•  Costa Rica
•  Danimarca
•  Ecuador
•  El Salvador
•  Etiopia
•  Filippine

•  Finlandia
•  Francia
•  Ghana
•  Grecia
•  Haiti
•  Lettonia
•  Lituania
•  Lussemburgo
•  Malawi
•  Messico
•  Moldavia
•  Mozambico
•  Myanmar
•  Norvegia
•  Paesi Bassi

•  Panama
•  Polonia
•  Portogallo
•  Principato di Monaco
•  Ruanda
•  San Marino
•  Slovacchia
•  Spagna
•  Svezia
•  Svizzera
•  Tunisia
•  Ucraina
•  Ungheria
•  Vietnam
•  Zambia

CONSOLATI ONORARI 

•  Marocco •  Perù •  Romania

CONSOLATI GENERALI

Il Corpo Consolare di Torino comprende 3 Consoli Generali e 45 Consolati 
Onorari e si adopera per incentivare la cooperazione economica e 
culturale tra i Paesi rappresentati e le realtà territoriali del Piemonte e 
della Valle d’Aosta.

Tra i principali eventi che, nel corso dell’anno, hanno coinvolto i consolati 
presenti sul territorio si ricordano l’elezione del Console Generale del 
Perù a Torino, Ezio Josè Tullio Valfrè Hernandez a Decano per il triennio  
2024 – 2027; la riapertura del Consolato Onorario del Belgio a Torino 
guidato dal Console Giovanni Vittorio Giunipero di Corteranzo.

CITTADINI ONORARI

Il Consiglio Comunale di Torino può conferire due importanti 
onorificenze, la cittadinanza onoraria e il sigillo civico, alle 
personalità meritevoli di particolare riconoscimento per il contributo 
fornito in ambito sociale, politico, civile e religioso e per l’impegno 
manifestato a difesa dei diritti umani con azioni di alto livello in 
ambito internazionale.

•  Sepideh GHOLIAN
•  Julio GUERRA IZQUIERDO
•  Ban KI-MOON
•  �Jorge Mario Bergoglio 

PAPA FRANCESCO
•  Paul RUSESABAGINA
•  �ILO - International  

Labour Organization
•  Malala YOUSAFZAI
•  Johnson SIRLEAF
•  Leymah GBOWEE
•  Tawakkul KARMAN
•  Aung SAN SUU KYI
•  Don Pascual CHÁVEZ VILLANUEVA
•  Marisela ORTIZ RIVERA
•  �S.S.Tenzin Gyatso XIV  

DALAI LAMA
•  Taty ALMEIDA
•  Harold KROTO
•  Daisaku IKEDA
•  �Paul David Hewson  

 BONO VOX

•  Rigoberta MENCHÚ
•  Vytautas LANDSBERGIS
•  Chai LING
•  Ida NUDEL
•  Desmond TUTU
•  Nelson MANDELA
•  Albert SABIN
•  Lech WALESA
•  Andrej SACHAROV
•  Neville L. DAREWSKI
•  John M. STEVENS
•  William D. GRAHAM
•  Andrew J. MALATESTA
•  Hannibal M. FIORE
•  Robert P. MARSHALL
•  Edgar HUME
•  Willis CRITTENBERGER
•  L. K. TRUSCOTT
•  Mark CLARK

CITTADINI ONORARI ESTERI



RETI 
INTERNAZIONALI
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RETI INTERNAZIONALI

A CARATTERE GENERALE 

EUROCITIES
L’Unione Europea in Piemonte
OCSE Champion Mayors for Inclusive Growth

CULTURA E TURISMO
Associazione Europea dei Festival
BJCEM – Associazione Internazionale Biennale Giovani Artisti 
dell’Europa e del Mediterraneo
City Destinations Alliance
Délice
EMPORION – Associazione Europea dei Mercati
Fondazione Euromediterranea Anna Lindh per il Dialogo tra le Culture
Les Sommets du Tourisme
LUCI – Lighting Urban Community International
Rete delle Capitali Mondiali del Libro UNESCO
Rete delle Città Creative UNESCO
WTCF – World Tourism Cities Federation

AMBIENTE E SOSTENIBILITÀ
Autonomy
Città del Bio
CIVITAS

TEMATICHE SOCIALI
ECCAR – Coalizione Europea delle Città contro il Razzismo
EFUS – Forum Europeo per la Sicurezza Urbana
Fast-Track Cities

FORMAZIONE E GIOVANI
AICE – Associazione Internazionale delle Città Educative
Platform Network
Rete mondiale UNESCO delle Città Educative

INNOVAZIONE
ENoLL
iCapital Alumni Network
6G-IA

SPORT
Cities for Sports
World Union of Olympic Cities                

Fondata a Norimberga nel 2004 su iniziativa dell’UNESCO, ECCAR 
– Coalizione Europea delle Città contro il Razzismo riunisce 188 città 
europee che intendono migliorare le proprie politiche di contrasto a 
razzismo, discriminazione e xenofobia. La rete mette a disposizione 
numerosi strumenti operativi declinabili nei diversi contesti territoriali 
come il 10 Points Action Plan, un programma per macro-obiettivi e 
azioni al quale le città possono fare riferimento nel definire la propria 
politica di contrasto alla discriminazione razziale. La rete offre inoltre 
diverse occasioni di scambio e confronto diretto tra le città, attraverso 
gruppi di lavoro tematici come Anti-muslim racism, Anti-black racism, 
Antisemitism, Equality Data Collection e il nuovo Small Cities & Rural 
Areas.La Città di Torino ha aderito a ECCAR nel 2020.ECCAR è inoltre 
parte di ICCAR – Colaizione Internazionale delle Città Inclusive e So-
stenibili, che, con oltre 500 città aderenti in tutto il mondo, sostiene 
la solidarietà e la collaborazione globali per promuovere uno sviluppo 
urbano inclusivo e libero da ogni forma di discriminazione.

23 – 25 settembre 

Bologna | 11th Integrating Cities Conference
La Città di Torino ha preso parte all’Assemblea Generale della rete 
tenutasi ad Heidelberg, in Germania. La Città è intervenuta nell’ambi-
to del workshop “Local Action Plans against Racism” per presentare 
il proprio Piano d’Azione Locale per la prevenzione e il contrasto del 
razzismo e dei crimini d’odio razzisti (PAL), esito del progetto europeo 
Super – SUPporting Everyday fight against Racism.

ECCAR
www.eccar.info

http://www.eccar.info
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24 – 27 aprile
Bologna | International Conference & General Assembly  
“Reality check! ...On fact and fictions in urban tourism”
Evento con un focus sull’utilizzo dell’AI nel turismo, analizzandone 
aspetti positivi e negativi. 

6 – 7 giugno
Tallinn | City Card Expert Meeting
Opportunità di confronto sulle debolezze e sui punti di forza 
nell’offerta di servizi integrati e nella gestione delle card turistiche 
nelle varie destinazioni europee.

15 – 18 ottobre

Bruges | Autumn Conference & GDS Forum “Let Pigs Fly”
Conferenza in cui sono stati affrontati temi particolarmente difficili in 
termini turistici come la sostenibilità, l’intelligenza artificiale e l’over-
tourism.

20 – 22 novembre

Anversa | 11° TIC Expert Meeting
L’evento ha analizzato come i Tourist Information Centres 
possono contribuire a rendere le destinazioni più sostenibili, 
gettando le basi per un turismo più digitale. Si è inoltre valutato 
come sensibilizzare maggiormente le comunità locali in vista di 
grandi eventi che coinvolgono le città, affinché possa esserci una 
positiva ricaduta economica anche sulle realtà limitrofe e meno 
conosciute.

CityDNA è un’organizzazione no-profit che ha come obiettivo lo svi-
luppo e il miglioramento della competitività e delle performance turi-
stiche delle città europee. Ne fanno parte Uffici del Turismo, Conven-
tion Bureau e organizzazioni di city marketing. Aderiscono alla rete 
124 membri ai quali l’ente fornisce opportunità di formazione, bench-
marking, networking e scambio di buone prassi per potenziare la stra-
tegia di accoglienza, promozione e marketing del proprio territorio. 

La Città di Torino è membro della rete dal 2019.

PRINCIPALI ATTIVITÀ 2024

Partecipazione alle attività proposte dai diversi gruppi tematici per 
scambio, confronto e formazione tra le varie destinazioni. 

City Card Knowledge Group 
Partecipazione ad incontri on line relativi alla gestione e commer-
cializzazione di card turistiche e analisi di canali e risultati di vendita, 
attività promozionali e accordi di co-marketing con vettori aerei. 

Research & Insights Knowledge Group
Partecipazione allo studio relativo all’applicazione dell’imposta di 
soggiorno nelle destinazioni europee, realizzazione del documento 
“Tourism City Monitor” con una specifica analisi del trend turistico 
in Europa e redazione di un capitolo dedicato al trend del mercato 
italiano pubblicato all’interno del City DNA Travel Report.

Digital Destinations Knowledge Group 
Attività orientate al marketing e alla comunicazione per creare un 
hub di conoscenza sulle diverse strategie, ispirare nuove iniziative 
basate sul digitale e l’innovazione e migliorare la promozione della 
propria città. 

TIC – Tourist Information Centres Knowledge Group 
Partecipazione in videoconferenza al confronto dal titolo “How to 
keep the TIC staff motivated?”.

CITY DESTINATIONS ALLIANCE
https://citydestinationsalliance.eu

http://citydestinationsalliance.eu
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12 settembre 

Food Talk con esperto videomaker
Un esperto videomaker ha fornito consigli strategici su come 
valorizzare la tradizione culinaria attraverso contenuti video sui 
canali social. L’incontro ha fornito spunti utili per migliorare la 
comunicazione digitale e aumentare la visibilità delle eccellenze 
gastronomiche.

dicembre

Food Capital Torino
Realizzazione di un micro-video che presenta Torino come 
Food Capital, evidenziando le sue peculiarità gastronomiche e 
culturali. Collaborazione alla realizzazione di un video sulla rete 
Délice, con immagini e contenuti sulla città di Torino.

DÉLICE

Délice è una rete internazionale di città che si prefigge come 
obiettivo la promozione delle eccellenze culinarie e della buona 
gastronomia come motore di sviluppo economico, turistico e più 
in generale del benessere dei cittadini. Creata nel 2007 dalla 
Città di Lione, riunisce oggi 26 città da 3 continenti e propone 
una piattaforma di scambio e di incontro tra rappresentanti di 
città coinvolti nell’implementazione di progetti e iniziative legati 
al cibo e alla gastronomia. Torino è membro della rete dal 2012.

PRINCIPALI ATTIVITÀ 2024
Turismo Torino e Provincia ha partecipato alle attività proposte dalla rete.

8 febbraio 

Food Talk “The Nourishing City” 
Partecipazione a “The Nourishing City – Urban Farming Projects”, 
un incontro dedicato alle migliori pratiche di agricoltura urbana. 
Durante l’evento, tra le esperienze di eccellenza, è stata presentata 
l’azienda torinese Grow Up Urban Farm, che ha illustrato il 
metodo “acquaponica”, un sistema innovativo e sostenibile per 
la coltivazione urbana.

22 febbraio

Bruxelles | Tram Experience 
Partecipazione alla nuova edizione della Tram Experience, 
un’esperienza gastronomica unica, a bordo di un tram in 
movimento per le strade di Bruxelles, dove lo chef stellato Andrea 
La Rossa ha rappresentato Torino con un menù piemontese.

28 maggio

Assemblea Generale 
Partecipazione alla sessione online dell’Assemblea Generale della 
rete, durante la quale sono stati approvati il nuovo regolamento 
del network, il bilancio previsionale e consuntivo, nonché le nuo-
ve attività per l’anno successivo. Tra le novità presentate, spicca il 
lancio del nuovo brand “Food Capitals”, con relative linee guida 
per promuovere le città come capitali della gastronomia.
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18 – 20 settembre 

Torino | Social Innovation Lab
La Città di Torino ha ospitato il Social Innovation Lab, organizzato dalla 
rete Eurocities, per discutere strategie di edilizia sociale e accessibile. 
L’evento ha offerto un’occasione di confronto tra esperti e amministratori 
su soluzioni innovative per affrontare la crisi abitativa in Europa.

20 – 21 novembre 

Bologna | 11th Integrating Cities Conference
La Città di Torino ha partecipato alla riunione di Integrating Cities, un 
progetto europeo per promuovere l’integrazione locale. L’incontro ha 
previsto dibattiti, workshop e visite ai luoghi significativi della città, 
offrendo approfondimenti teorici e confronto su strategie pratiche per 
favorire l’integrazione.

La Città di Torino aderisce ai seguenti forum e working group della rete:
Affari Sociali (WG Migration e Integration; WG Social Innovation)
Ambiente (WG Noise, WG Food)
Cooperazione
Cultura (WG Public Art)
Economia
Digitale
Mobilità
WG Creative Citizens

È una rete di città europee con sede a Bruxelles, fondata nel 1986 
da Barcellona, Birmingham, Francoforte, Lione, Milano e Rotterdam. 
Attualmente raggruppa oltre 200 città europee e più di 45 città 
partner, per un totale di 150 milioni di cittadini coinvolti in 38 Paesi. 
Attraverso otto forum tematici, svariati gruppi di lavoro, attività 
ed eventi, offre ai propri membri una piattaforma di scambio e 
condivisione di esperienze, progetti, collaborazioni e buone prassi. 
Collabora inoltre attivamente con le principali istituzioni europee, 
lavorando per rafforzare il ruolo degli enti locali nell’ambito della 
struttura a più livelli della governance europea.

La Città di Torino è membro di EUROCITIES dal 1992.

11  – 13 marzo 

Berlino | Visita studio 
La Città di Torino ha partecipato all’incontro “Cooperazione 
strategica per lo sviluppo urbano: un esempio di mix sociale nel 
Blumengroßmarkt di Berlino”, evento organizzato nell’ambito 
del programma Living Spaces e ospitato dal Dipartimento per lo 
Sviluppo Urbano, l’Edilizia e l’Abitazione del Senato di Berlino. 

18 – 20 marzo 

Utrecht | Eurocities Mobility Forum
Chiara Foglietta, Assessora alla Transizione ecologica e digitale,  
Politiche per l’Ambiente e Innovazione, ha partecipato a Utrecht 
all’ Eurocities Mobility Forum, conferenza dedicata ad esplorare gli  
approcci innovativi adottati in varie città europee per riprogettare 
lo spazio urbano attraverso una strategia fondata sulla sostenibilità. 

29 – 31 maggio 

Cluj-Napoca | Assemblea Generale Annuale 
La Città di Torino ha partecipato all’ Assemblea Generale Annuale di 
Eurocities a Cluj-Napoca, un’occasione per riflettere sulle strategie 
per raggiungere gli obiettivi climatici delle città e sull’utilizzo dei 
finanziamenti europei per aumentare l’innovazione locale, stimolare 
le PMI e trattenere i talenti per la trasformazione verde e digitale.

EUROCITIES
www.eurocities.eu

https://eurocities.eu/
http://www.eurocities.eu
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La missione della rete è quella di facilitare un dialogo continuo tra 
le città olimpiche passate e future, per garantire una ricaduta po-
sitiva e duratura dei Giochi Olimpici e per condividere i risultati di 
questo dialogo con le città di tutto il mondo. Attraverso una col-
laborazione attiva con il Comitato Olimpico Internazionale (CIO), 
la rete contribuisce a registrare le diverse iniziative e ad aiutare le 
città a sfruttare il loro potenziale in qualità di sedi olimpiche. For-
nendo idee stimolanti e strumenti pratici, la rete sostiene le città 
olimpiche nella costruzione di un’eredità olimpica sostenibile e a 
lungo termine. 

La Città di Torino ha aderito alla rete nel 2023.

11 – 13 novembre 

Losanna | Assemblea Generale e XI Smartcities & Sport Summit
La Città di Torino ha partecipato all’Assemblea Generale a Losanna 
che ha avuto come tema “Federazioni [Sportive] Internazionali e 
Città: mix and match”. L’incontro ha posto le basi per discussioni 
stimolanti, progetti innovativi e connessioni significative tra città 
e federazioni internazionali, al fine esplorare nuove strade di 
collaborazione volte alla creazione di eventi sportivi dinamici e allo 
sviluppo urbano sostenibile. L’edizione 2024 del vertice “Smartcities 
& Sport” ha riunito 280 partecipanti, tra cui rappresentanti di oltre 
20 federazioni internazionali e 50 città ed in questa occasione è 
stato celebrato il 30° Anniversario della designazione di Losanna 
come Capitale Olimpica.

La Rete delle Città Creative dell’Unesco è stata creata nel 2004 
per promuovere la cooperazione tra le città che hanno identificato 
la creatività come elemento strategico per lo sviluppo urbano 
sostenibile ed è divisa in otto aree corrispondenti ad altrettanti 
settori culturali: architettura, artigianato e arte popolare, cinema, 
design, gastronomia, letteratura, media arts e musica. 

WORLD UNION OF OLYMPIC CITIES
www.olympiccities.org

L’organizzazione non governativa e no profit è stata fondata 
nel 2012 a Pechino per migliorare la capacità attrattiva delle 
città come destinazioni turistiche internazionali. 
La rete attualmente conta 182 membri.

La Città di Torino ha aderito alla rete nel 2015. 

24 gennaio

Madrid | Incontro fiera Fitur
Partecipazione all’incontro “Nuovo sviluppo del mercato turistico 
cinese in entrata e in uscita”, organizzato in occasione della fiera 
Fitur di Madrid, evento durante il quale sono stati esplorati lo 
stato e le prospettive del mercato turistico cinese.

11 settembre

Pechino | Conferenza Mondiale sulla cooperazione e lo sviluppo del turismo
L’Assessore allo Sport, Turismo e Grandi eventi Domenico 
Carretta ha partecipato alla Conferenza Mondiale sulla 
cooperazione e lo sviluppo del turismo di Pechino portando 
il contributo della Città di Torino alla tavola rotonda 
intitolata “Potenziare il turismo transfrontaliero per favorire 
l’apprendimento reciproco tra le civiltà”.

Inoltre Turismo Torino e Provincia ha pubblicato alcuni articoli 
sulla piattaforma della rete, in particolare “Torino, what to see in 
2 days” e “Torino, what to see in 3 days”.

WTCF
https://en.wtcf.org.cn

http://www.olympiccities.org
https://en.wtcf.org.cn/
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27 settembre

Shanghai | World Design Cities Conference
La Città di Torino ha partecipato a Shanghai al Forum dal titolo 
“Design Creative Cities in Crossover Perspectives”, nell’ambito 
della World Design Cities Conference. Oltre un centinaio di 
partecipanti, in rappresentanza di più di 30 città creative di 
oltre 15 Paesi, hanno condiviso le loro migliori pratiche e 
iniziative per esplorare soluzioni alle sfide critiche che le città 
devono affrontare. 

Torino ha presentato il progetto della Nuova Biblioteca 
Civica Centrale esempio di come design e cultura possano 
ridisegnare i servizi e favorire una città interconnessa.

26 – 29 ottobre

Asahikawa | Design Subnetwork 
La Città di Torino ha partecipato all’incontro online.

Le 350 città che attualmente fanno parte della rete collaborano 
per fare della creatività e dell’industria culturale il centro dei loro 
piani di sviluppo a livello locale e internazionale. Tutti i membri 
sono impegnati nello scambio di buone pratiche innovative per 
rafforzare la partecipazione alla vita culturale e per integrare la 
cultura nelle politiche di sviluppo urbano sostenibile.

La Città di Torino ha aderito alla rete nel 2014.
Il cluster del Design conta 49 città e Torino è attualmente l’unica 
città italiana a farne parte.

22 – 23 febbraio

Seoul | Design Subnetwork  
La Città di Torino ha partecipato all’incontro online.

4 – 6 luglio

Braga | XVI Conferenza Annuale
La Città di Torino ha partecipato alla Conferenza Annuale dal 
titolo “Bringing Youth to the Table for the Next Decade” tenutasi 
a Braga, in Portogallo. Oltre 600 partecipanti, provenienti da 
più di 250 città creative, si sono riuniti per celebrare il 20° 
anniversario della rete e sottolineare l’importanza dell’impegno 
dei giovani nello sviluppo urbano, promuovendone la 
partecipazione nei processi decisionali e di azione locali. 

Le città hanno inoltre approvato il Manifesto di Braga, che 
concretizza una visione condivisa della cultura come obiettivo 
autonomo del post Agenda 2030 sullo sviluppo sostenibile. 
Infine è stato  presentato il progetto torinese “Cultura di 
Base: la Creatività Cura” che ha favorito i contatti con Dubai e 
Shanghai.  

Città Creative UNESCO per il Design
https://www.unesco.org/creative-cities

https://www.unesco.org/en/creative-cities
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L’ETF – Fondazione Europea per la Formazione è l’agenzia 
dell’Unione Europea che sostiene i Paesi limitrofi all’UE e quelli 
circostanti nella riforma dei loro sistemi di istruzione, formazione 
e mercato del lavoro. Attualmente collabora con 28 Paesi – in 
Europa orientale e sudorientale, Asia centrale e nel Mediterraneo 
meridionale e orientale – principalmente nel contesto delle politiche 
di allargamento e di vicinato dell’UE. Operativa dal 1994, con un 
organico di circa 130 persone, l’ETF ha sede a Torino a Villa Gualino.

A Torino e in Piemonte l’ETF collabora all’organizzazione di iniziative 
legate ai temi della formazione professionale e dell’accesso 
all’impiego.

Con lo sguardo proiettato al futuro dell’istruzione, nel mese di 
maggio l’ETF ha partecipato al Salone Internazionale del Libro 
con un panel di discussione organizzato insieme alla  Città di 
Torino e all’Ufficio di rappresentanza del Parlamento Europeo 
a Milano dal titolo “Festa dell’Europa 2024. Immaginando 
la scuola del futuro: un giorno in classe nel 2050. Il ruolo 
dell’Unione Europea e delle organizzazioni internazionali”. Il 
dialogo ha voluto stimolare la fantasia sulla scuola del futuro, 
al fine di affrontare le sfide attuali, considerando una serie 
di nuovi fattori quali l’impatto dell’intelligenza artificiale sulle 
modalità di apprendimento, la necessità di nuove competenze 
digitali e ambientali, la promozione dell’educazione alla 
sostenibilità, all’empatia e all’inclusione sociale.

Inoltre, nel mese di novembre l’ETF ha celebrato il suo 30° 
anniversario di attività con una giornata ricca di eventi a cui 
hanno preso parte istituzioni locali, europee e internazionali, 
esperti e professionisti dell’istruzione.

ETF
www.etf.europa.eu   

MISSIONE
Sostenendo i Paesi che confinano con l’UE nel miglioramento 
dei propri sistemi di istruzione e formazione professionale, 
nell’analisi delle esigenze in materia di competenze e nello 
sviluppo dei rispettivi mercati del lavoro, l’ETF promuove la 
coesione sociale e una crescita economica più sostenibile, 
che a sua volta comporta benefici per gli Stati membri 
e i loro cittadini migliorando le relazioni economiche. 

L’ETF collabora su base sia nazionale che multinazionale, 
creando quadri di riferimento per la continuità delle 
politiche e promuovendo l’elaborazione e l’attuazione 
di politiche basate su dati concreti, operando spesso in 
contesti incerti e, talvolta, instabili.

Le sue attività con i Paesi partner coprono una serie di 
ambiti correlati:
•	 Anal is i  del le esigenze in mater ia di  competenze 

e occupazione
•	 Governance del sistema, compreso l’impegno delle 

parti interessate
•	 Dialogo sociale e partecipazione del settore privato
•	 Sistemi di qualificazione e garanzia della qualità
•	 Apprendimento basato sul lavoro
•	 Formazione degli insegnanti
•	 Apprendimento imprenditoriale e competenze di 

base
•	 Orientamento professionale

http://www.itcilo.org/it
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ITC-ILO
www.itcilo.org/it
ITC-ILO
www.itcilo.org/it

Il Centro Internazionale di Formazione (ITC-ILO) è il braccio 
operativo di sviluppo delle competenze dell’Organizzazione 
Internazionale del Lavoro (ILO), è un’agenzia specializzata 
del sistema delle Nazioni Unite (ONU) con il mandato di 
promuovere il lavoro dignitoso e la giustizia sociale per tutti. 
Fondato nel 1964 a Torino dall’Organizzazione Internazionale 
del Lavoro e dal Governo Italiano, offre servizi di sviluppo 
delle competenze individuali e istituzionali per sostenere i 
suoi costituenti a realizzare l’agenda della giustizia sociale.

I servizi di sviluppo delle competenze del Centro sono 
incentrati sulla persona, promuovono i principi e i diritti 
fondamentali del lavoro e rafforzano il tripartitismo e il dialogo 
sociale. Il Centro svolge un ruolo chiave nell’attuazione della 
Dichiarazione del Centenario dell’ILO del 2019 e sostiene i 
costituenti nel facilitare le transizioni verso il futuro del lavoro 
e nel promuovere la crescita del diritto all’occupazione, in 
linea con l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite per lo sviluppo 
sostenibile. Il Centro è incaricato di fornire servizi di sviluppo 
delle competenze a livello individuale, istituzionale e di 
sistema ed è uno degli hub dell’ecosistema dell’innovazione 
definito dalla Strategia dell’innovazione dell’ILO per il 2023. 

Il Centro è in prima linea nell’ estendere il supporto tecnico 
ai costituenti, sotto l’egida della Coalizione globale per la 
giustizia sociale, lanciata dal Direttore Generale nel 2023. 

I servizi per i singoli si concentrano sulla formazione, mentre 
quelli destinati alle organizzazioni comprendono consulenza 
strategica, sviluppo di materiale didattico, comunicazione e 
advocacy, facilitazione di riunioni ed eventi nonché gestione 
di progetti. Nel 2024 oltre 110.000 persone, provenienti da 
circa 200 Paesi, hanno usufruito dei servizi del Centro che, in 
qualità di hub multiculturale per l’apprendimento, accoglie 
tutti, indipendentemente dal genere, dall’etnia o dalla classe 
sociale, facendo dell’inclusione e del rispetto delle diversità 
il punto di forza del proprio approccio formativo.

Il Centro privilegia un approccio formativo misto, digitale 
e presenziale, permettendo ai partecipanti di iniziare 
l’apprendimento online prima del loro arrivo a Torino.  Le 
attrezzature didattiche sono all’avanguardia e includono un 
moderno centro conferenze che ospita congressi, seminari, 
laboratori ed eventi multimediali ed un laboratorio in cui 
vengono sperimentate le più moderne tecniche di ingegneria 
pedagogica e le più innovative tecnologie dell’apprendimento 
quali realtà virtuale, ologrammi e intelligenza artificiale.

Dal 2010 il Centro ha istituito la Turin School of Development 
(TSD), in partnership con l’Università degli Studi di Torino e il 
Politecnico di Torino e con la collaborazione di altre agenzie 
delle Nazioni Unite (UNCITRAL, UNCTAD, UNIDROIT) per 
l’organizzazione di corsi post-laurea, che ogni anno portano 
in città circa 180 partecipanti provenienti da tutte le aree 
geografiche del mondo. Il Centro collabora inoltre attivamente 
con la realtà locale e ha aderito al progetto Crescere in 
Città, per il quale nel 2024 sono stati accolti 425 studenti 
provenienti da 21 classi di 7 diverse scuole secondarie di 
primo grado.

Il 24 ottobre 2024, l’ITC ILO ha inaugurato le celebrazioni 
per il sessantesimo anniversario dalla sua fondazione, che 
si articoleranno in una serie di eventi fino a ottobre 2025.

http://www.itcilo.org/it
http://www.itcilo.org/it
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Lo Staff College delle Nazioni Unite, fondato dall’Assemblea 
Generale nel 2002, è un centro di eccellenza per la formazione e 
per la diffusione della conoscenza all’interno del Sistema ONU.

Ogni anno le attività di formazione offerte tra cui corsi, seminari 
e conferenze, raggiungono un pubblico di oltre 35.000 persone. 
I programmi proposti sono dedicati allo sviluppo di leadership 
e di competenze settoriali e funzionali indispensabili per i 
funzionari delle Nazioni Unite che devono porsi al servizio della 
comunità internazionale, nonché alla discussione delle tematiche 
chiave delle Nazioni Unite quali pace e sicurezza, diritti umani e 
sviluppo sostenibile.

Le metodologie di apprendimento applicate combinano la 
ricerca accademica con l’esperienza pratica delle Nazioni Unite, 
promuovendo il pensiero critico e la risoluzione creativa dei 
problemi.

In particolare, dal 2015, tutte le attività di formazione dello Staff 
College mirano a promuovere il cambiamento e l’innovazione 
all’interno del Sistema ONU con lo scopo di fornire al proprio 
personale quelle specifiche competenze per affrontare al meglio 
le sfide poste dall’adozione dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo 
Sostenibile.

UNSSC
www.unssc.org

L’Istituto Interregionale delle Nazioni Unite per la Ricerca sul 
Crimine e la Giustizia è stato fondato nel 1968 e sviluppa attività 
di ricerca, formazione specialistica e cooperazione tecnica.

Il lavoro dell’UNICRI è volto al raggiungimento dell’Obiettivo 
16 dell’Agenda 2030 dell’ONU, incentrato sulla promozione di 
società coese, giuste e resilienti, libere da criminalità e violenza. 

L’UNICRI promuove lo stato di diritto, la cultura della legalità 
e i diritti umani, favorisce l’adozione di politiche e strategie 
innovative per la prevenzione della criminalità e lo sviluppo 
sociale, la riforma dei sistemi di giustizia e il rafforzamento delle 
istituzioni e della società civile. Sostiene i governi e la comunità 
internazionale nell’affrontare le minacce allo sviluppo e alla 
stabilità politica e promuove lo sviluppo di sistemi di giustizia 
penale giusti ed efficienti. Promuove la conoscenza, lo sviluppo 
di nuovi strumenti, anche tecnologici, per affrontare le sfide 
emergenti e facilita la cooperazione, l’assistenza giudiziaria e lo 
scambio di conoscenze tra Paesi.

Nel corso del 2024, l’UNICRI, anche grazie al sostegno del 
Governo italiano, ha proseguito le sue attività di contrasto 
e prevenzione delle minacce transnazionali derivanti dalla 
criminalità, dal terrorismo, dall’uso improprio di materiali chimici, 
biologici, radiologici e nucleari (CBRN), dai flussi finanziari 
illeciti, dallo sfruttamento illegale delle risorse naturali e dalle 
pratiche corrotte. 

Al contempo sono proseguite le attività per rafforzare le 
comunità più vulnerabili, prevenire gli abusi sui minori, 
promuovere il rafforzamento dei sistemi di giustizia, il rispetto 
dei diritti umani, le politiche di genere e l’uso responsabile delle 
nuove tecnologie. A Torino, l’UNICRI ha organizzato incontri e 
corsi di formazione avanzata, destinati a giovani neolaureati e 
professionisti, coinvolgendo le istituzioni di oltre 70 Paesi. 

Oltre 500 studenti delle scuole piemontesi hanno assistito 
alle presentazioni dell’UNICRI, che ha inoltre preso parte alle 
Giornate della Legalità organizzate dalla Città di Torino.

UNICRI
https://unicri.it

http://www.unssc.org
https://unicri.it/
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Avviato il 1° marzo 2021 e attivo fino al 30 giugno 2025, il progetto 
CTE NEXT – La Casa delle Tecnologie Emergenti di Torino 
rappresenta un punto di riferimento cruciale per l’innovazione 
tecnologica e il trasferimento tecnologico sia a livello locale che 
nazionale.

Attraverso un partenariato pubblico-privato che coinvolge 11 
partner, CTE NEXT ha arricchito l’ecosistema dell’innovazione 
torinese con spazi, servizi e infrastrutture tecnologiche avanzate. 

Questi strumenti sono stati progettati per supportare startup 
e PMI nello sviluppo di soluzioni innovative basate sul 5G e 
sulle tecnologie emergenti come IoT, Blockchain e Intelligenza 
Artificiale. I settori strategici di intervento includono Smart Road, 
Urban Air Mobility, Industria 4.0 e Servizi Urbani Innovativi.

Dal 2021 a oggi, CTE NEXT ha ottenuto risultati significativi grazie 
a iniziative, servizi e percorsi di formazione e accelerazione. 
 
Tra i traguardi principali:
•	 una rete infrastrutturale composta da 23 nodi 5G  

(19 outdoor e 4 indoor)
•	 un catalogo di 35 tipologie di servizi, in grado 

di accompagnare le imprese dall’ideazione alla 
sperimentazione sul campo con tecnologie 5G

•	 erogazione di oltre 447.000 € di contributi alle imprese
•	 startup supportate dal progetto che hanno raccolto 

finanziamenti privati per oltre 7 milioni di euro
•	 660 imprese profilate, 390 qualificate e 133 servite 

direttamente
•	 oltre 70 corsi di formazione offerti, con più di 1.300 

partecipanti formati

CTE NEXT 
www.ctenext.it

Tra le iniziative più significative spicca CTE Education, un 
programma formativo mirato allo sviluppo delle soft skills e 
alla valorizzazione delle attitudini imprenditoriali dei giovani. 
Il programma ha coinvolto più di 51 istituti scolastici di diverso 
grado e formato oltre 870 studenti.

Grazie al progetto CTE NEXT, Torino si conferma come un 
modello di innovazione e sviluppo tecnologico, capace di creare 
un impatto concreto sul tessuto imprenditoriale e formativo.

Il progetto sostiene un approccio partecipativo che integra 
analisi, ricerca, co-progettazione e sperimentazione nei diversi 
ambiti di azione.

Nella realizzazione del progetto, la Città di Torino è affiancata 
da un Comitato Promotore rappresentativo degli operatori 
di mobilità, della ricerca e dell’impresa, composto da GTT 
S.p.A., 5T s.r.l., Università degli Studi di Torino, Politecnico di 
Torino, Fondazione Links e Fondazione Piemonte Innova.

CTE NEXT | PARTNER INTERNAZIONALI
PA: Città di Riga, Nagoya e Baltimora Corporate: Intesa 
Sanpaolo, TIM, Altran Capgemini Engineering, Cisco 
Systems, Consorzio TOP-IX, Immodrome, Iren, Iveco 
Group, Leonardo, OGR Torino, Planet Smart City, Reale 
Group, Sellalab, STMicroelectronics, CFRLAB, Fondazione 
DIG421, Fondazione Amaldi, Camera di Commercio 
Torino, Digital Innovation Hub Piemonte, Ermes, Italdesign, 
DigiSky, APID, Plug & Play Italy Srl, Reply S.p.A, Anfov, 
EIT Digital Ecosystem Lead South Europe – Italy, Museo 
Nazionale del Cinema Torino
Network: EnoLL 

http://www.ctenext.it
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Torino, con il progetto ToMove, è stata selezionata per 
realizzare un Living Lab dedicato al co-sviluppo e al testing di 
nuovi scenari di mobilità autonoma, connessa e cooperativa, 
integrati con i servizi MaaS – Mobility as a Service, sviluppati 
nell’ambito del progetto TorinoMaaS4Italy.

Sostenuto dal Ministero per l’Innovazione Tecnologica e la 
Transizione Digitale (MITD) e dal Ministero delle Infrastrutture 
e della Mobilità Sostenibile (MIMS), ToMove si allinea agli 
obiettivi della missione europea 100 Climate Neutral Cities, a 
cui Torino ha aderito, e punta a rendere la mobilità urbana più 
sostenibile, sicura, flessibile ed efficiente.

L’obiettivo del progetto è quello di promuovere il co-sviluppo 
e la sperimentazione in condizioni reali, ovvero in un contesto 
geografico circoscritto e in un arco di tempo limitato. Intende 
inoltre verificare l’attuabilità e il valore di servizi innovativi CCAM 
da parte della PA locale e delle società collegate con il mondo 
della ricerca, le imprese (Corporate, PMI, startup) e community 
di utenti/cittadini/city users. 

In particolare verranno testati in ambiente reale tre grandi dimo-
stratori: Digital Twin for Smart Mobility per supportare la pianifi-
cazione della mobilità smart e sostenibile; un servizio di trasporto 
collettivo autonomo integrabile nel paradigma MaaS e associa-
to all’utilizzo di servizi cooperativi di infomobilità per accompa-
gnare l’utente a ridurre l’utilizzo del mezzo privato; soluzioni di ro-
botica per la logistica di ultimo miglio per la consegna di merci.

Il progetto sostiene un approccio partecipativo che integra 
analisi, ricerca, co-progettazione e sperimentazione nei diversi 
ambiti di azione.

Nella realizzazione del progetto, la Città di Torino è affiancata 
da un Comitato Promotore rappresentativo degli operatori di 
mobilità, della ricerca e dell’impresa, composto da GTT S.p.A., 
5T s.r.l., Università degli Studi di Torino, Politecnico di Torino, 
Fondazione Links e Fondazione Piemonte Innova.

LIVING LAB TOMOVE
https://torinocitylab.it/to-move

Torino Social Impact è una piattaforma aperta cui hanno aderito 
oltre 350 realtà tra imprese, istituzioni, operatori finanziari e 
soggetti del terzo settore sottoscrivendo un Memorandum 
of Understanding finalizzato a mettere a fattor comune idee, 
esperienze, progetti e risorse per catalizzare ed attrarre forme 
di imprenditorialità che, sfruttando le nuove opportunità 
tecnologiche, ambiscono a risolvere problemi sociali emergenti 
attraverso modelli di impresa economicamente sostenibili.

La missione di Torino Social Impact è rafforzare il sistema locale 
e qualificarlo come uno dei migliori posti al mondo per fare 
impresa e finanza, perseguendo insieme obiettivi economico-
finanziari e di impatto sociale, nel quadro del Sustainable 
Development Goals 2030.

La definizione di impatto per Torino Social Impact si basa su 
tre principi:

•	 intenzionalità – agire con lo scopo di generare un valore sociale
•	 addizionalità – operare in settori sottocapitalizzati perché 

penalizzati dai tradizionali meccanismi di mercato
•	 misurabilità – applicare metodi di valutazione ex ante e 

misurazione ex post

TORINO SOCIAL IMPACT
www.torinosocialimpact.it

https://torinocitylab.it/to-move/
http://www.torinosocialimpact.it
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Torino City Lab (TCL) è una piattaforma di innovazione 
urbana lanciata ufficialmente nel 2018 dal Comune di Torino, 
evoluzione di un primo esperimento di laboratorio urbano 
avviato nel quartiere Campidoglio nel 2016. La missione di 
TCL è co-creare e testare soluzioni innovative in contesti reali, 
coinvolgendo un ecosistema di oltre 90 partner, tra cittadini, 
aziende, ricercatori e amministrazioni pubbliche. Tra il 2018 
e il 2021, TCL ha supervisionato 79 progetti sperimentali 
nei settori della mobilità intelligente, economia circolare, 
ambiente e space economy.

Il focus tecnologico di TCL si concentra su soluzioni 
d’avanguardia come mobilità autonoma e connessa, mobilità 
aerea urbana, 5G, robotica, IoT e intelligenza artificiale. 
Collaborazioni strategiche con istituzioni nazionali e 
internazionali, come l’Ente Nazionale per l’Aviazione Civile 
(ENAC) e l’Agenzia Spaziale Europea (ESA), hanno consolidato 
il ruolo di TCL come hub pionieristico di innovazione urbana.

Per il prossimo triennio, Torino City Lab si rinnova con il 
paradigma della smart life, puntando a guidare la transizione 
ecologica e digitale del territorio e dei servizi al cittadino. 
Questo impegno è parte integrante dell’obiettivo della Città 
di raggiungere la neutralità climatica entro il 2030, attraverso 
interventi mirati come:

•	 decarbonizzazione dei trasporti
•	 miglioramento dell’efficienza energetica degli edifici
•	 investimenti in energie rinnovabili
•	 promozione di pratiche di economia circolare

L’approccio innovativo di TCL si concretizza in un contesto 
amministrativo unico, che valuta funzionalità, utilità e impatto 
delle innovazioni sulla qualità della vita urbana. Questo 
sistema facilita la collaborazione tra dipartimenti comunali, 
aziende locali e l’ecosistema di partner, configurandosi come 
un punto di accesso strategico per progetti di innovazione.

TORINO CITY LAB
www.torinocitylab.it

Gennaio
Visita a Lille
Grazie al programma di capacity building City-to-City di EUI, Torino ha 
portato avanti un ricco scambio con la Città Metropolitana di Lille sul 
tema della riconversione e valorizzazione dei parchi fluviali, attraverso 
visite studio che hanno coinvolto decisori politici e funzionari. Dopo aver 
accolto la delegazione francese a Torino a novembre 2023, il gruppo 
torinese ha visitato l’area metropolitana di Lille per approfondire l’im-
portante progetto di riqualificazione Bords de Deule 2040 e conosce-
re ulteriori progetti riguardanti le politiche del cibo e il verde urbano.

Febbraio 
Conferenza finale di DECIDO
La Città di Torino ha partecipato a Bruxelles alla conferenza fina-
le del progetto DECIDO, finanziato dal programma H2020 in cui 
sono stati presentati i risultati conseguiti e le metodologie e gli 
strumenti utilizzati per il policy design in ambito emergenziale.

EVENTI 2024

Torino City Lab | PARTNER INTERNAZIONALI
R&D: The Cambridge Learning Gateway,  Baltimore 
Development Corporation, Opinno, OurCrowd, Sharjah 
Research, Technology and Innovation Park (SRTI Park), 
Techstars Smart Mobility Acceleration (insieme ad Intesa 
Sanpaolo Innovation Center), European Space Agency.
Corporate: Cisco, Intel, STMicroelectronics, Skypersonic.
Network: European Network of Living Labs (ENoLL)

Attualmente, l’ecosistema di Torino City Lab comprende 
oltre 10 enti privati, 45 organizzazioni di ricerca, 10 grandi 
corporation e 14 venture capital. Questa rete internazionale 
combina tendenze globali con esigenze locali, posizionando 
Torino come modello di eccellenza nell’innovazione urbana.

http://www.torinocitylab.it
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Aprile 
Lancio del progetto B.Right Spaces
La Città di Torino ha partecipato al primo incontro del progetto B.Ri-
ght Spaces, durante il quale i partner hanno stabilito le priorità su cui 
lavorare e si sono confrontati sulle principali tappe, le scadenze e i 
risultati finali del progetto.

Maggio 
Incontro progetto FUSILLI 
La Città di Torino ha incontrato a Tampere i partner del progetto 
FUSILLI, continuando così la condivisione in merito ai Living Lab e 
alle azioni di governance implementate sulle politiche del cibo.

Maggio 
Conferenza Annuale EUROCITIES
Torino ha partecipato alla conferenza annuale di Eurocities a Cluj-
Napoca: un’occasione di confronto e sviluppo di partenariati tra 
le città con un focus sul coinvolgimento degli stakeholder nel 
contribuire al raggiungimento degli obiettivi climatici e su come 
utilizzare i finanziamenti europei per incrementare l’innovazione 
locale, stimolare le PMI e trattenere i talenti per la trasformazione 
verde e digitale.

Giugno 
Festival TNOC 
La Città di Torino ha presentato il caso studio degli Orti Generali 
come esempio di Nature BaseD Solution nell’ambito del Festival 
“The Nature of Cities” di Berlino.

Giugno 
Incontro di progetto
Torino ha partecipato al primo incontro tra i partners del progetto 
Interreg Europe “NEBA – Supporting the integration of New 
European Bauhaus values and principles into the regional 
planning processes” a Panevezys, in Lituania per una visita studio 
sull’applicazione dei principi del NEB nella città ospitante.

Giugno
5Gto6Gfor CitiVerse
La Città di Torino ha ospitato l’evento internazionale, organizzato in 
collaborazione con CTE NEXT – La Casa delle Tecnologie Emergenti 
di Torino, durante il quale si è svolta la presentazione e la promozione 
del dibattito tra le Autorità pubbliche, la Ricerca e l’Industria sui 
progressi nell’applicazione delle soluzioni tecnologiche emergenti 
5-6G per l’innovazione urbana verso il prossimo paradigma europeo 
del “CityVerse”. 

Giugno
Evento finale di INCIT-EV
Torino ha partecipato a Parigi all’evento finale del progetto INCIT-
EV, che ha riunito i principali attori del settore della mobilità elettrica 
e i decisori politici europei.

Luglio 

Residence week 
Torino è stata tra le 10 città ad aver preso parte alla residence 
week dell’Executive Programme “Urban95 Academy” (U95A), 
destinato a municipalità e decisori politici a livello mondiale, 
organizzato dalla London School of Economics and Political 
Science / LSE Cities e la Van Leer Foundation. Il focus è stato 
lo spazio pubblico e l’integrazione della natura, il concetto di 
salubrità e “playfulness” nelle politiche e negli interventi cittadini, 
in modalità integrata e partecipata.
 
Settembre 
EUROCITIES Social Innovation Lab
La Città di Torino ha ospitato il Social Innovation Lab, organizzato 
dalla rete Eurocities, per discutere strategie di edilizia sociale e 
accessibile. 
L’evento ha offerto un’occasione di confronto tra esperti e ammi-
nistratori su soluzioni innovative per affrontare la crisi abitativa in 
Europa.
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Settembre
Open Living Lab Days
La Città di Torino ha presentato, all’evento di Timisoara, la propria 
strategia di utilizzo dei Living Lab anche allo scopo di raggiungere 
una maggiore sostenibilità ambientale. Un particolare focus è stato 
dedicato al progetto Woodcircles, che riguarda l’economia circolare 
applicata al legno nel campo delle costruzioni.

Ottobre
2Nite
La Città di Torino ha preso parte a Parigi al primo incontro dell’URBACT 
Innovation Transfer Networks con il progetto 2Nite, che consentirà alla 
Città di sviluppare un piano di replicabilità e scalabilità del precedente 
progetto ToNite, in ambito cittadino, grazie al confronto e allo scambio 
di esperienze e buone pratiche con altre città europee.

Novembre 
ESF+ SI ecosystem
Torino ha ospitato l’incontro internazionale della Comunità di Pratica 
sull’Innovazione Sociale, un gruppo di lavoro che riunisce Autorità 
di gestione del Fondo Sociale Europeo e Centri di Competenza 
per l’Innovazione Sociale da tutta Europa. 

Novembre

LET’S GOV
La Città di Torino ha preso parte all’incontro del progetto LET’S GOV, 
tenutosi a Bologna, con il coinvolgimento delle 9 città partner e dei 
rappresentanti di alcune Twin Cities (Genova e Issy-les Molineaux). 
Nel corso delle due giornate sono stati affrontati, tra gli altri, i temi 
del coinvolgimento della cittadinanza locale nelle azioni poste in 
essere per il raggiungimento degli obiettivi predefiniti.

Dicembre 
NEBA
La Città di Torino, in collaborazione con il partner locale Dipartimento 
di Management “Valter Cantino” dell’Università degli Studi di 
Torino, ha ospitato il secondo incontro del progetto Interreg Europe 
NEBA. Esperti locali ed europei hanno condiviso la loro esperienza 
e le loro conoscenze presentando vari casi di best practice sui temi 
dell’inclusione, della sostenibilità e della bellezza. 

Il 27 novembre Torino ha ottenuto un altro ambito riconoscimento 
internazionale, diventando European Capital of Smart Tourism 
2025. Promosso dalla Commissione europea, questo premio 
celebra le città che eccellono nel coniugare innovazione, 
sostenibilità, accessibilità e creatività nel settore turistico.

Torino ha superato sette finaliste, tra cui Genova, Bruxelles e 
Porto, dimostrando una capacità unica di valorizzare il proprio 
patrimonio storico, culturale e naturale attraverso nuove 
tecnologie e progetti creativi. 

Una città che celebra la propria tradizione trasformandola 
in esperienze turistiche intelligenti e sostenibili, offrendo ai 
visitatori un mix di scoperta, innovazione e cultura.

Grazie a questo riconoscimento Torino potrà rafforzare la 
sua visibilità internazionale con campagne di comunicazione 
e di promozione e avrà l’opportunità di instaurare nuove 
collaborazioni con altre città europee, consolidando la propria 
posizione come modello globale di turismo intelligente.

FOCUS SU… Capitale Europea 
del Turismo Smart
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La Città di Torino ha ospitato, dal 18 al 20 settembre, il Social 
Innovation Lab dedicato al tema “Cities Leading the Way: 
Innovative Strategies to Ensure Affordable and Adequate 
Housing for All”, organizzato in collaborazione con Eurocities, la 
più grande rete di città europee.

Oltre 40 rappresentanti europei si sono riuniti a Torino per tre giorni 
di visite studio e per confrontarsi sull’accessibilità abitativa, una 
sfida urbana più urgente che mina la stabilità finanziaria e influisce 
sul benessere generale.

Le città affrontano crescenti difficoltà nell’offrire alloggi accessibili 
e di qualità, e spesso sono proprio le Pubbliche Amministrazioni 
locali a sviluppanare soluzioni innovative, facilitando nuove forme 
di collaborazione pubblico-privato e migliorando l’efficienza ammi-
nistrativa.
L’incontro ha permesso a Torino di presentare le proprie iniziative 
e di apprendere dalle best practice internazionali, stimolando uno 
scambio produttivo di idee per città più inclusive e resilienti, nonchè 
supportando la rete EUROCITIES nei suoi sforzi di advocacy verso 
le istituzioni europee nel promuovere politiche a sostegno dell’ac-
cessibilità abitativa.

FOCUS SU… Social Innovation Lab di EUROCITIES

Il 14 novembre, al Web Summit di Lisbona, la Commissione Euro-
pea ha nominato Torino Capitale Europea dell’Innovazione 2024-
2025, riconoscendola per il suo approccio inclusivo e innovativo 
nello sviluppo urbano, che pone al centro cittadini e comunità. 
Torino si è distinta rispetto a Espoo (Finlandia) e West Midlands 
(Regno Unito) grazie a progetti come Torino City Lab e CTE Next 
– La Casa delle Tecnologie Emergenti di Torino, oltre alle iniziati-
ve della piattaforma Torino Social Impact, volte a creare impatto 
sociale e promuovere soluzioni urbane avanzate.

Questi strumenti hanno permesso alla Città di affrontare efficace-
mente sfide come la mobilità sostenibile, la transizione energetica e 
la digitalizzazione inclusiva, perseguendo l’obiettivo di diventare una 
città a zero emissioni e promotrice di nuove opportunità.

La candidatura di Torino è stata sostenuta da Università di Torino, 
Politecnico di Torino, Camera di commercio di Torino, Fondazione 
Compagnia di San Paolo e Fondazione Piemonte Innova. 
Grazie a questo riconoscimento, Torino ha ricevuto un premio di 1 
milione di euro, che sarà investito in nuovi progetti di innovazione 
sociale e tecnologica per il territorio.

FOCUS SU… Capitale Europea dell’Innovazione
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FOCUS SU… EU Mission Label Climate Neutral & Smart Cities

Ad ottobre, nel corso di una cerimonia che si è tenuta a 
Strasburgo,  la Commissione europea ha approvato il Contratto 
Climatico di Città (Climate City Contract – CCC) di Torino. Il 
Sindaco Stefano Lo Russo, accompagnato dall’Assessora alla 
Transizione Ecologica e Digitale Chiara Foglietta, ha ricevuto la 
EU Mission Label, il riconoscimento formale dell’approvazione 
del contratto.

Il raggiungimento di questo obiettivo, a cui la Città ha lavorato 
insieme al Politecnico di Torino e a numerosi altri partner 
istituzionali, oltre a posizionare Torino come un modello per le 
altre città europee, certificando le progettualità presentate come 
serie e rilevanti da parte di esperti esterni della Commissione, 
mira a facilitare l’accesso ai finanziamenti pubblici e privati 
verso l’obiettivo della neutralità climatica, incentivando ad 
investire in città.

Sono in tutto sei i primi firmatari del Climate City Contract 
(Città di Torino, Città Metropolitana, Regione Piemonte, 
Politecnico di Torino, Università degli Studi di Torino e Camera 
di commercio), 16 i main partner (GTT, Iren, Smat, Infra.To, 
Fondazione Compagnia di San Paolo, Fondazione Crt, Csi 
Piemonte, 5t, Arpa Piemonte, Atc, Intesa Sanpaolo, UniCredit, 
Reale Group, Cassa depositi e prestiti, Sagat, Italgas) e 60 i 
supporter.

Il Climate City Contract mette nero su bianco l’impegno 
concreto e programmatico dei diversi soggetti, a partire dalla 
Città, nell’implementare la transizione climatica individuando 
sia le azioni concrete da attuare per raggiungere gli obiettivi di 
riduzione delle emissioni che un budget economico necessario 
per ciascuna di esse che andrà via via recuperato e rappresenta 
un momento significativo per la Città, rinforzando e potenziando 
le attività fin qui svolte e pianificate, e rilanciando le sinergie 
con tutti gli attori della città, dai cittadini all’industria, dal 
settore della finanza agli enti universitari.

Il 4 dicembre Torino ha ricevuto un ulteriore riconoscimento 
ai World’s Startup Ecosystem Stars Awards di Parigi, 
confermandosi tra le città leader nel panorama 
dell’innovazione globale. Questo premio, assegnato da 
ICC, Mind the Bridge, l’OCSE e la Commissione europea, 
celebra gli ecosistemi urbani che promuovono attivamente 
l’imprenditorialità e l’innovazione. 

Torino è stata premiata per il suo ecosistema dinamico e 
aperto, che favorisce una stretta collaborazione tra il settore 
pubblico, il privato e le università. Progetti come Torino City 
Lab e CTE Next – La Casa delle Tecnologie Emergenti di 
Torino sono stati riconosciuti per la loro capacità di generare 
soluzioni avanzate che uniscono tecnologia e impatto sociale, 
contribuendo alla creazione di un ambiente favorevole allo 
sviluppo di startup e nuove imprese.

FOCUS SU… Startup Ecosystem Stars Awards
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Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura 
5G4LIVES I CEF 5G SMART COMMUNITIES
CONVINCE I Horizon Europe 
DECIDO I Horizon 2020
EMERITUS I Horizon Europe 
IcARUS I  Horizon 2020
PACTESUR 2 I Fondo Sicurezza Interna
SEED2SCALE I EaSI 
TrialsNet I Horizon Europe 

Inclusione e coesione
2Nite I URBACT IV
B.RIGHT SPACES I CERV
FEMACT-Cities I URBACT IV 
FUSILLI | Horizon 2020
SEFIT I FSE+
SPOON I Horizon Europe

Infrastrutture per una mobilità sostenibile 
ENVELOPE I Horizon Europe 

Rivoluzione verde e transizione ecologica
CLIMABOROUGH I Horizon Europe
COFARM4CITIES I INTERREG
CONEXUS | Horizon 2020
DESIRE I Horizon Europe
EUI C2C I EUI Capacity Building City to City Exchanges
LET’S GOV I Horizon 2020
NEBA I INTERREG 
SME4GREEN I COSME-LGD
TIP4PED I Horizon Europe 
WOODCIRCLES I Horizon Europe

PROGETTI EUROPEI
www.torinoeuprojects.it

25 progetti 

attivi nel 

2024

IL PROGETTO | 2023 – 2026
CLIMABOROUGH è un progetto volto a colmare il divario tra 
progettazione e implementazione delle innovazioni urbane, in 
particolare di fronte ai cambiamenti climatici e alle conseguenti 
esigenze di adattamento e mitigazione. In 14 città europee verranno 
testati approcci innovativi di pianificazione urbana (tra cui ClimHub, 
Climate Sandbox, Climate Services) per favorire la transizione 
ecologica e digitale, con l’obiettivo di raggiungere la neutralità 
climatica entro il 2050.

PERCHÉ TORINO
Torino è una delle 100 Città europee selezionate dalla Commissione 
europea per raggiungere l’impatto climatico zero entro il 2030 e 
diventare hub di sperimentazione e innovazione per le altre città nel 
raggiungere gli obiettivi del Green Deal entro il 2050.
La Città di Torino lavorerà come città leader nell’ambito dell’economia 
circolare e dei rifiuti, individuando le principali criticità al fine di 
definire priorità di azione e bisogni. Sarà invece città follower sui 
tema della mobilità urbana e dell’energia, osservando le soluzioni 
innovative proposte dalle altre città. 
LE AZIONI DI CLIMABOROUGH
La città sarà protagonista di un Living Lab sul tema dell’economia 
circolare e dei rifiuti.
Torino, in collaborazione con il gestore della raccolta dei rifiuti, ha 
individuato alcune aree chiave su cui lavorare: la produzione e la 
raccolta di dati significativi per selezionare le aree di intervento 
lungo il ciclo di vita dei prodotti tessili e dei RAEE; l’educazione 
e il coinvolgimento dei cittadini e dei principali stakeholder; il 
miglioramento e lo sviluppo di strategie di smaltimento più efficienti 
grazie ai dati raccolti e alla partecipazione dei cittadini.

I NUMERI DI CLIMABOROUGH
•	 292.500,00 € di contributo UE alla Città di Torino
•	 48 mesi di attività
•	 3 attori locali coinvolti 
•	 20 partner

CLIMABOROUGH
https://climaborough.eu

http://www.torinoeuprojects.it
https://climaborough.eu/
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Il progetto 5G4LIVES è un’iniziativa sviluppata in due cluster 
geografici: Lettonia e Italia.
L’obiettivo è sfruttare la connettività 5G e tecnologie 
all’avanguardia, come i droni (UAV) e sistemi di alimentazione 
a idrogeno, per migliorare la sicurezza pubblica e la salute 
ambientale. 

Il progetto punta a ottimizzare la gestione delle emergenze 
grazie a una visione aerea in tempo reale e a strumenti avanzati 
per la valutazione automatica delle vulnerabilità nelle aree a 
rischio.

P E R C H É  T O R I N O
A Torino i partner del progetto lavorano allo sviluppo di un 
servizio abilitato dal 5G per la consapevolezza situazionale e la 
valutazione delle vulnerabilità in tempo reale, con l’obiettivo di 
mitigare l’impatto dei disastri naturali nelle aree collinari.

Questo progetto prevede anche la sperimentazione di 
tecnologie avanzate, come un sistema anti-hacking per droni 
basato su 5G, e l’integrazione dei dati satellitari con quelli 
raccolti dai droni, garantendo l’interoperabilità. Queste 
soluzioni contribuiranno a migliorare il comando e il controllo 
dei droni, la pianificazione delle missioni e il tracciamento in 
tempo reale dei mezzi in movimento.

A Torino il progetto include due scenari distinti: il primo 
si concentra sull’uso dei droni per fornire una visione aerea 
durante un’emergenza in corso, mentre il secondo esplora 
l’impiego di UAV per il monitoraggio aereo e la raccolta di dati 
in siti strategici. 

Questi scenari saranno definiti durante il ciclo di vita del 
progetto, assicurandone la coerenza con le esigenze operative 
e strategiche.

5G4LIVES

L E  A Z I O N I  5 G 4 L I V E S
Il progetto prevede l’impiego di droni dotati di tecnologie 
avanzate, capaci di individuare persone in difficoltà e di 
monitorare aree critiche in tempo reale. Queste soluzioni 
rappresentano un supporto fondamentale per le operazioni di 
ricerca e salvataggio, consentendo interventi rapidi ed efficaci, 
soprattutto in zone lacustri o ad alto rischio.

L’utilizzo di UAV migliora l’efficienza e le possibilità di 
successo nelle operazioni di emergenza. Inoltre, queste 
tecnologie potenziano il monitoraggio ambientale e la 
gestione delle situazioni critiche, supportando le autorità 
locali e i soccorritori.

A Torino la collaborazione con Wind3 supporta la sperimentazione 
di tecnologie avanzate per il comando e controllo dei droni e 
per l’analisi delle vulnerabilità in aree collinari. L’obiettivo è 
non solo migliorare la gestione delle emergenze, ma anche 
promuovere soluzioni sostenibili e innovative per il futuro.

I  NUMERI DI 5G4LIVES
•	 396.750,00 € di contributo UE alla Città di Torino
•	 3 anni di attività
•	 7 partner
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SEED2SCALE
www.seedeuproject.eu

IL PROGETTO | 2024 – 2027
SEED2SCALE, finanziato dalla Social Innovation+ Initative del Fondo 
Sociale Europeo Plus, ha l’obiettivo di attivare cinque Centri di Com-
petenza Nazionali per l’Innovazione Sociale (NCC) nei seguenti Paesi: 
Croazia, Grecia, Italia, Romania e Slovenia.

L’ambizione è raggiungere una fase più matura dei Centri Nazionali di 
SEED2SCALE, finanziato dal Fondo Sociale Europeo Plus, mira ad atti-
vare cinque Centri di Competenza Nazionali per l’Innovazione Sociale 
(NCC) in Croazia, Grecia, Italia, Romania e Slovenia, con l’obiettivo di 
sviluppare modelli giuridici, di governance e di business più efficaci.

Le azioni includono:
• �definizione e sperimentazione delle competenze centrali di ogni NCC
• �collaborazione e co-progettazione con autorità pubbliche e stakeholder
• �sviluppo di piattaforme digitali per l’innovazione sociale a livello nazionale
• �scambio transnazionale con altri centri di competenza dei Paesi membri

PERCHÉ TORINO
Torino è riconosciuta come città all’avanguardia nell’innovazione socia-
le, grazie anche all’ecosistema locale di Torino Social Impact con oltre 
350 stakeholder. Il progetto per creare un Centro di Competenza italiano 
coinvolge vari attori e mira a valorizzare competenze, offrendo formazio-
ne e scambio. Torino dovrebbe diventare la sede operativa del Centro.

LE AZIONI SEED2SCALE
Il progetto punta a rendere operativi i cinque Centri di Competenza 
per l’Innovazione Sociale nei Paesi partner. Il NCC italiano supporta 
l’agenda nazionale promuovendo soluzioni innovative, sostenibili e 
inclusive per le sfide sociali.

I NUMERI DI SEED2SCALE
•	 112.061,00 € di contributo UE alla Città di Torino
•	 5 Centri di Competenza per l’Innovazione Sociale
•	 26 partner da 5 Paesi UE
•	 14 partner associati
•	 3 anni di attività
 

WOODCIRCLES
https://woodcircles.eu

IL PROGETTO | 2023 – 2027
Woodcircles contribuirà in modo significativo a ridurre l’impatto del 
settore delle costruzioni sviluppando soluzioni circolari innovative per 
l’uso del legno in edilizia che aiutino a ridurre la dipendenza dell’Eu-
ropa dalle risorse non rinnovabili, a tagliare le emissioni di gas serra, a 
ridurre la produzione di rifiuti e a offrire carbon sink a lungo termine e 
la sostituzione di prodotti a base fossile e ad alta intensità di carbonio, 
sia nei legnami usati per le costruzioni o ristrutturazioni sia negli infissi 
o arredi, anche quelli utilizzati negli spazi pubblici.

PERCHÉ TORINO
La Città di Torino lavorerà insieme a Rotterdam e Tartu per ridurre la 
produzione di rifiuti di legno, migliorare il recupero di tali materiali nei 
cantieri di demolizione e acquisire nuove modalità di progettazione basate 
sui principi dell’economia circolare (Design for Manufacture, Assembly 
and Disassembly) utilizzando il legno come materiale da costruzione.
 
LE AZIONI DI WOODCIRCLES
In collaborazione con Envipark e Iren, verrà recuperato il legno 
da demolizione di alcuni cantieri in città e sarà utilizzato per la 
realizzazione di arredi urbani innovativi. Un prototipo di edificio in legno 
verrà co-creato e verrà montato e smontato in ogni città partner come 
esempio applicativo di un nuovo modo di pensare la progettazione e la 
costruzione di edifici.

I NUMERI WOODCIRCLES
•	 175.00,00 € di contributo UE alla Città di Torino
•	 4 anni di attività
•	 18 partner

http://www.seedeuproject.eu
https://woodcircles.eu/
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IL PROGETTO | 2023 – 2025
FEMACT-Cities consentirà a 8 città europee di sviluppare 
piani d’azione per l’uguaglianza di genere in molteplici aree e 
politiche pubbliche tra cui istruzione, pianificazione, salute e 
sviluppo economico.

Il progetto mira a costruire la capacità di governance delle città 
partner in modo che, a loro volta, possano attuare efficacemente 
strategie di sviluppo urbano sostenibile nell’ambito dei diversi 
obiettivi politici della politica di coesione nei loro Paesi.
FEMACT-Cities dovrà coinvolgere tutte le parti interessate in 
un modo inclusivo e non di genere: è una sfida sociale che 
necessita di essere sostenuta da tutta la popolazione per 
ottenere un forte e ampio miglioramento culturale.

PERCHÉ TORINO
La Città di Torino è fortemente impegnata nell’innovare e 
realizzare le azioni previste dal Piano di Uguaglianza di Genere 
(GEP) già approvato e nel creare un Bilancio di Genere, 
applicando i principi di pari opportunità sia all’interno che 
all’esterno dell’Amministrazione, affrontando il fenomeno 
della discriminazione rimuovendo gli ostacoli che, di fatto, 
impediscono il raggiungimento della qualità di genere.

In particolare il progetto promuove l’uguaglianza di genere 
nella leadership e nel processo decisionale, nel reclutamento 
e nella progressione di carriera, nel benessere organizzativo, 
nella lotta alla violenza di genere e nella divulgazione sul tema 
delle pari opportunità, nella partecipazione a gruppi di lavoro 
e nell’integrazione di genere nelle attività di sviluppo e nelle 
politiche cittadine.

FEMACT-Cities
https://urbact.eu/networks/femact-cities 

LE AZIONI DI FEMACT-Cities
Le azioni principali del progetto sono:
•	 la rivisitazione del Piano di Uguaglianza di Genere (GEP), 

uno strumento volto a identificare le pratiche che possono 
produrre discriminazione di genere, a riconoscere le 
strategie innovative per superarle e a monitorare i progressi 
attraverso lo sviluppo di indicatori di genere;

•	 la creazione e implementazione del Bilancio di Genere, 
come valido strumento per riconoscere e valutare gli 
effetti potenzialmente o effettivamente discriminatori delle 
politiche pubbliche verso la comunità. Tale strumento può 
essere utilizzato per monitorare l’azione dell’Amministrazione 
a favore della parità di genere. Se correlato da opportuni 
indicatori di valutazione (con dati disaggregati per genere), 
misurerà gli effetti delle scelte effettuate, anche di impegno 
economico e finanziario, su donne e uomini.

 
I NUMERI DI FEMACT-Cities
•	 66.618,75 € di contributo UE alla Città di Torino
•	 2 anni e mezzo di attività
•	 8 partner

 

https://urbact.eu/networks/femact-cities


98 99

IL PROGETTO | 2022 – 2024
Il progetto supporterà la realizzazione di alcuni sotto-
progetti pilota che fungeranno da “dimostratori faro” in 
tutto il territorio dell’Unione Europea e nei Paesi associati. 

I dimostratori dovranno abbracciare i principi chiave dell’inizia-
tiva del New European Bauhaus (sostenibilità, inclusione ed 
estetica), utilizzando l’architettura, il design e la cultura come 
risorse fondamentali per una società sostenibile, e l’approccio  
mission-oriented (impattante, misurabile, mirato) in modo innova-
tivo ed esemplare.

PERCHÉ TORINO
La Città di Torino, in stretta collaborazione con il Consorzio 
Kairos, aspira a rigenerare il territorio del quartiere 
Falchera, partendo da Cascina Falchera e coinvolgendo 
altre aree della zona come i suoi laghi. L’ambizione del 
progetto è quella di rivitalizzare l’area e valorizzare i suoi 
legami storici con l’acqua e gli altri elementi naturali 
ricollegando i suoi abitanti, ed in particolar modo le nuove 
generazioni, agli spazi naturali e alla loro biodiversità. 

Per facilitare ciò si vuole rendere Cascina Falchera un 
hub territoriale seguendo una prospettiva di comunità 
aperta, diventando così un punto di riferimento per tutta 
la cittadinanza.
 

DESIRE
www.irresistiblecircularsociety.eu

LE AZIONI DESIRE
La Città di Torino, in collaborazione con Kairos e con il Comitato 
Promotore New European Bauhaus Torino, intende produrre 
un action plan per agire sul quartiere Falchera, partendo dalla 
Cascina Falchera.

L’action plan sarà elaborato per agire su tre ambiti:
•	 rigenerazione dei terreni della Falchera per migliorare il 

paesaggio e la qualità della vita
•	 ristrutturazione high-tech della settecentesca Cascina 

Falchera attraverso il recupero in chiave moderna 
dell’antico splendore, che coniuga la sostenibilità 
ambientale con l’uso innovativo della tecnologia

•	 progettazione di nuove aree verdi ed ecocompatibili per 
sostenere la biodiversità locale e migliorare la connessione 
della comunità con l’acqua

 
I NUMERI DI DESIRE
•	 72.500,00 € di contributo UE alla Città di Torino 
•	 24 mesi di attività
•	 20 partner



CULTURA



102 103

200 CENTRI DI CULTURA, BIBLIOTECHE, ARCHIVI

MITO SETTEMBREMUSICA

TORINO FILM FESTIVAL

PRIX ITALIA

LUCI D’ARTISTA

CONTEMPORARY ART TORINO PIEMONTE

ARTISSIMA e PARATISSIMA

SALONE INTERNAZIONALE DEL LIBRO

TERRA MADRE SALONE DEL GUSTO

TORINO JAZZ FESTIVAL

TODAYS

Negli ultimi anni la Città di Torino ha fortemente ampliato la 
propria offerta culturale promuovendo un ricco programma di 
eventi che l’hanno resa più internazionale ed attrattiva, confer-
mandola meta turistica sempre più frequentata. 

Anche nel 2024 il capoluogo piemontese si è trasformato in 
un vero e proprio palcoscenico per eventi musicali, culturali 
e sportivi, che hanno offerto ai tanti visitatori l’occasione di 
scoprire una città che, in termini di storia, tradizione, gioiel-
li architettonici, musei, ambiente ed enogastronomia, è uno 
“spettacolo” da non perdere.

Torino è infatti una città d’arte, moderna e appassionante, che 
offre in diversi periodi dell’anno manifestazioni ormai consolidate 
come il Salone Internazionale del Libro, MITO SettembreMusica, 
Torino Jazz Festival, Torino Film Festival e appuntamenti dedicati 
agli appassionati di arte contemporanea quali ContemporaryArt 
Torino Piemonte, Luci d’Artista e Artissima.

Il 2024 è stato un anno eccezionale anche per il sistema musei, 
che ha registrato un incremento considerevole di visitatori. 

Il Museo Egizio ha riaperto al pubblico con l’allestimento della 
nuova Galleria dei Re, inaugurata dal Presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella e anche gli spazi espositivi della GAM 
– Galleria d’Arte Moderna sono stati rinnovati con nuovi allesti-
menti delle collezioni permanenti.

Ancora una volta il settore culturale si è dimostrato il volano della 
crescita e proprio per questo la Città, forte del tessuto culturale 
al quale collaborano in sinergia varie istituzioni del territorio, 
ha deciso di concorrere a Capitale Europea della Cultura 2033, 
candidatura che permette di guardare al futuro con rinnovata 
speranza e ottimismo.

Palazzo Madama – Museo Civico di Arte Antica ha ospitato l’esposi-
zione Palazzo Madama è Europa, un insieme di immagini che, 
nell’evocazione creativa di grandi illustratori, rappresentano una 
comunità di nazioni con una molteplicità di linguaggi, sensibilità 
e valori in costante dialogo tra loro.

La GAM – Galleria Civica d’Arte  
Moderna e Contemporanea, con il 
sostegno del Museé Marmottant 
Monet di Parigi, ha presentato la 
mostra Berthe Morisot. Pittrice 
impressionista che celebra la 
storia e il percorso artistico 
dell’unica donna tra i fondatori 
del movimento impressionista.

In occasione del 140° anniversario delle relazioni diplomatiche tra 
Corea e Italia Il MAO – Museo d’Arte Orientale ha ospitato la mostra 
Rabbit Inhabits the Moon progetto espositivo costruito attorno 
alla figura di Nam June Paik, considerato uno dei pionieri della 
video arte. 

Per festeggiare il bicentenario della sua fondazione il Museo 
Egizio ha organizzato il Festival 200, tre giorni di aperture 
eccezionali con un calendario di esibizioni, happening, eventi, 
conferenze e speed lecture gratuite, concluso con l’incontro 
tra il direttore Christian Greco e il direttore del Museo Egizio 
del Cairo, Ali Abdelhalim Ali nell’ambito del ciclo di incontri 
What is a Museum?
 
Palazzo Chiablese ha ospitato la mostra Africa. Le collezioni 
dimenticate, 160 opere e manufatti che documentano le relazioni 
di Torino con il Congo, l’Eritrea, la Somalia, l’Etiopia e l’attuale Libia.
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Il Museo Storico Nazionale D’Artiglieria – Mastio della Cittadella ha 
presentato la mostra Henri de Toulouse Lautrec – Il mondo 
del circo e di Montmartre, percorso espositivo in 5 sezioni 
con oltre 100 opere, tra manifesti, illustrazioni e litografie, 
provenienti da collezioni private spagnole.

Il Castello di Rivoli ha proposto Expanded With, mostra dedicata 
al ruolo della fotografia nell’arte contemporanea degli ultimi 
decenni, con opere di pionieri della Land Art, dell’Arte povera 
e della Body Art.

La Fondazione Sandretto Re Rebaudengo ha presentato When We 
Were Old. Opere dalla Collezione Sandretto Re Rebaudengo, 
una serie di opere fotografiche con cui è stata rappresentata 
l’età giovanile e l’immaginario delle nuove generazioni nel 
corso degli anni Novanta. 

La Fondazione Merz ha ospitato Khalil Rabah. Through the 
Palestinian Museum of Natural History and Humankind, un 
progetto artistico che a Torino ha assunto la forma di un 
cantiere archeologico in cui il visitatore è stato invitato a 
immergersi attraverso testimonianze e indizi. 

La Pinacoteca Agnelli ha presentato Form Form SuperForm, 
mostra retrospettiva dedicata all’opera di Thomas Bayrle, artista 
pioniere che dagli anni Sessanta affronta temi come il lavoro, 
il potere, l’economia e la religione, mettendo in evidenza il 
rapporto tra l’individuo e le dinamiche collettive nella società.

Per la prima volta in Italia, il Museo Nazionale del Cinema ha ospitato 
la mostra Il mondo di Tim Burton,  un viaggio nell’universo 
visionario e nella creatività del regista attraverso documenti, 
disegni e bozzetti dai quali hanno preso vita i personaggi che 
caratterizzano il suo mondo cinematografico.

Il mondo sottomarino, il mondo terrestre e i popoli tribali 
sono stati i tre grandi temi esplorati dalla mostra Cristina 
Mittermeier. La grande saggezza alle Gallerie d’Italia.

Camera – Centro Italiano per la Fotografia di Torino ha presentato la 
mostra Robert Capa e Gerda Taro: la fotografia, l’amore, la guer-
ra, oltre 120 scatti che hanno ripercorso uno dei momenti cruciali 
della storia della fotografia del XX secolo.

Nel trentennale della sua scomparsa, il Museo Nazionale dell’Automobile  
ha omaggiato il leggendario pilota brasiliano con un’ esposizione intito-
lata Ayrton Senna. Forever una mostra delle vetture più emblematiche 
che lo hanno accompagnato, nonché documenti, tute da corsa, caschi 
e una selezione di pubblicazioni sul campione di Formula 1.

L’Archivio Storico  ha ospitato la mostra Torino Universale. Due se-
coli di grandi eventi una raccolta di centinaia di fotografie, docu-
menti, manifesti e oggetti legati a celebrazioni, scoperte, manife-
stazioni artistiche, culturali e sportive realizzati a Torino dall’Otto-
cento in poi. 

The Era of Daydreaming, il so-
gno ad occhi aperti come stru-
mento essenziale del processo 
creativo, è stato il tema della 
31esima edizione di Artissima. 
189 gallerie con 37 espositori 
provenienti da 34 Paesi hanno 
arricchito la fiera internazionale 
di arte contemporanea. Nelle 4 
giornate di apertura, la manife-
stazione ha registrato la parteci-
pazione di 34.200 tra ospiti, visi-
tatori e professionisti del settore.

350 artisti hanno presentato i propri lavori, spaziando dalle arti 
visive alle nuove forme di espressione digitale, in occasione della 
XX edizione di Paratissima, visitata da oltre 20.000 persone. 

Il PAV – Museo di Arte Vivente ha ospitato Cambio de Fuerza, 
l’installazione di Adrián Balseca che esplora il delicato equilibrio 
tra risorse naturali, tecnologia e sostenibilità invitando il 
pubblico a riflettere sull’estrazione delle risorse e l’impatto 
dell’industrializzazione.
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La XXVII edizione di Luci 
d’Artista, la prima rassegna 
al mondo che porta negli 
spazi pubblici di una città 
opere d’arte realizzate con 
elementi luminosi dai più 
grandi artisti contemporanei 
sulla scena internazionale, è 
stata arricchita da due nuove 
installazioni luminose firmate 
da Luigi Ontani e Andreas 
Angelidakis con le rispettive 
luci Scia’Mano e VR Man.

MITO SettembreMusica, nella prima edizione firmata dal Direttore 
artistico Giorgio Battistelli, è stato seguito da oltre 44.000 
spettatori, che hanno applaudito i concerti principali e le 
rassegne collaterali Milano MITO d’Europa e MITO per la Città. 
Inoltre i concerti realizzati dall’orchestra e dal coro dell’Opera 
di Lione, diretti da Daniele Rustioni, hanno segnato l’avvio 
della nuova collaborazione tra le Città di Torino e Lione.

14 titoli, 8 nuovi allestimenti, la grande danza e il ritorno del 
Maestro Riccardo Muti con un omaggio a Giacomo Puccini sono 
solo alcuni degli eventi che hanno caratterizzato la stagione 
2024 del Teatro Regio.

Il Festival Torinodanza, valorizzando una pluralità di espressioni 
artistiche, ha ospitato artisti di spicco del panorama coreografico 
internazionale come Emanuel Gat, Marco da Silva Ferreira, 
Sharon Eyal, Hofesh Shechter e Alonzo King.

Il Teatro Stabile ha affidato la propria programmazione al claim 
Lo spazio del tempo, un invito a prendersi del tempo per la 
cura di sé, per coltivare gli interessi, le passioni, le relazioni 
attraverso una proposta artistica plurale e dialettica. 

La XII edizione del Torino Jazz Festival ha registrato un’affluenza di 
oltre 13.100 spettatori ai 17 concerti del palinsesto principale. 
Musicisti del calibro di Dave Holland, Christian McBride, Gonzalo 
Rubalcaba, John Zorn, Roscoe Mitchell e Roberto Gatto hanno 
interpretato la musica jazz nelle sue più diverse sfaccettature. 

Il concerto finale è stato affidato al Paolo Fresu Quintet, insieme 
alla Torino Jazz Orchestra, una produzione originale da tutto 
esaurito, con la direzione e gli arrangiamenti di Paolo Silvestri.

Il Festival delle Colline Torinesi - Torino Creazione Contemporanea, nella 
sua XXIX edizione, ha portato in scena spettacoli internazionali 
e italiani, per riflettere sul tema del confine. L’attenzione verso 
le avanguardie teatrali, la curiosità verso la ricerca di nuovi 
linguaggi scenici e drammaturgici e la scoperta di nuovi talenti 
sono stati gli elementi caratterizzanti della rassegna teatrale.

Lingue in Scena!, festival europeo di teatro studentesco plurilingue, ha 
coinvolto ragazzi provenienti da Italia, Francia, Grecia, Irlanda, Romania 
e Spagna impegnati nella messa in scena di Romeo e Giulietta.

Incanti, rassegna internazionale di teatro di figura, ha ospitato nella 
sua XXXI edizione compagnie e progetti provenienti da Australia, 
Germania, Corea, Spagna, Argentina, Cile, Svizzera e Belgio. 

La XXXVI edizione del Salone Internazionale del Libro, intitolata Vita 
immaginaria, ha registrato oltre 222.000 visitatori che hanno esplorato 
gli 800 stand presenti. La lingua ospite è stata il tedesco con 25 
autori presenti e la Liguria è stata la regione ospite, con uno spazio 
ispirato ai borghi liguri e arricchito dai disegni di Jean Blanchaert. 
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3.000 delegati da tutto il mondo e 600 espositori hanno animato 
Terra Madre Salone del Gusto, sintetizzata dal claim We are Nature. 
La più importante manifestazione internazionale dedicata al cibo 
buono, pulito e giusto e alle politiche alimentari ha così festeggiato 
i vent’anni dalla sua ideazione.

Le vie centrali della città hanno accolto il Salone Auto Torino, la 
manifestazione open air che ha dato la possibilità al pubblico di 
ammirare prototipi di grandi carrozzieri, regine del motorsport e 
modelli unici di 43 case automobilistiche internazionali.

Come legni storti. L’imperfezione, l’errore, l’inciampo è stato il 
tema che ha animato il festival Torino Spiritualità: quattro giorni di 
incontri, dialoghi, lezioni e letture per indagare se stessi e cercare 
il significato del nostro tempo.

76 broadcaster provenienti da 50 Paesi, 252 programmi e 90 giu-
rati hanno preso parte al Prix Italia, concorso internazionale di 
produzione radiofonica, televisiva e multimediale. Il titolo dell’e-
dizione Loud and Clear è stato scelto per celebrare i 100 anni del-
la Radio e in occasione del 150enario dalla nascita di Guglielmo 
Marconi, uno degli scienziati italiani più visionari di tutti i tempi.

Il Torino Film Festival, diviso in 6 sezioni con 120 film in totale, 
si è confermato come vetrina di riferimento internazionale del 
cinema. Il Festival ha reso omaggio a Marlon Brando, ripercor-
rendo la carriera nel centenario della sua nascita. Sharon Sto-
ne, Matthew Broderick e Ron Howard sono stati solo alcuni dei 
grandi ospiti internazionali della 42esima edizione. 

La 39esima edizione del Lovers Film Festival, sotto la direzione 
artistica di Vladimir Luxuria, ha visto 53 film in gara, divisi nelle 
sezioni Lungometraggi, Cortometraggi e Documentari, con 4 
anteprime mondiali, 6 internazionali, 3 europee e 28 italiane.

76 film, in arrivo da 27 Paesi, in rappresentanza di 4 continenti han-
no caratterizzato la 27esima edizione del Festival CinemAmbiente.

La prima edizione di EXPOSED Torino Foto Festival è stata 
caratterizzata da un cartellone di eventi tra convegni, talk 
e attività didattiche, oltre a venti mostre organizzate in 
collaborazione con le più importanti realtà culturali della città 
e accessibili grazie a un unico pass.

La XXV edizione di View Conference, conferenza internazionale 
di computer grafica, cinema digitale e videogiochi, ha visto la 
partecipazione di Jonathan Nolan, celebre regista di Fallout, lo 
sceneggiatore Fede Alvarez, noto per il suo contributo alla saga 
Alien: Romulus, e Kelsey Mann, regista di Inside Out 2. 

Film Commission Torino Piemonte ha contribuito a offrire strutture, 
servizi e incentivi alle produzioni cinematografiche e televisive, 
nazionali e internazionali.

Il Parco della Confluenza ha ospitato Todays, festival di aggregazione 
e fusione tra vari generi musicali e culture. Tra i numerosi 
artisti della scena musicale indipendente internazionale hanno 
partecipato alla kermesse i Massive Attack, Mahmood e Arlo Parks.

La XXII edizione di Club to Club, festival di musica avant-pop ed 
elettronica, intitolata Living With The Gods ha ospitato artisti come 
Mace, Bicep, A.G. Cook, Sega Bodega e Romy.

100.000 visitatori provenienti da 150 nazioni hanno ascoltato 36 ore 
di musica ininterrotta su 5 palchi con artisti leggendari come Skrillex 
e Tiësto, nell’undicesima edizione del Kappa FuturFestival, festa di 
musica elettronica contemporanea.

https://www.cosmopolitan.com/it/lifestyle/musica/a60394748/maya-nuovo-album-mace-uscita-news/
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La Città di Torino concorre da anni alla realizzazione di eventi 
sportivi a carattere nazionale e internazionale, in sinergia con 
federazioni, enti di promozione sportiva, società e associazioni.

A novembre la Città di Torino ha presentato lo Sport Plan, 
il documento che intende tracciare le linee strategiche per 
sviluppare la pratica sportiva cittadina, con l’obiettivo di renderla 
più accessibile e migliorare la qualità della vita attraverso lo 
sport e la collaborazione con le realtà locali.

Torino conta circa 322.000 praticanti, 1.200 società sportive e 
60.000 tesserati, con oltre mille spazi dedicati allo sport, tra 
impianti e aree outdoor urbane.

Nel 2024 Torino si è affermata come città sportiva attrattiva 
e inclusiva, ospitando eventi di rilievo internazionale come 
la terza tappa italiana del Tour de France, la quarta edizione 
delle Nitto ATP Finals e l’epica sfida di rugby tra Italia e Nuova 
Zelanda.

Nel prossimo futuro il territorio piemontese sarà protagonista 
di importanti eventi sportivi internazionali. Il 2025 si aprirà con 
i 32esimi Giochi Mondiali Universitari Invernali che vedranno 
studenti-atleti competere in nove diverse discipline invernali in 
5 comuni del territorio piemontese. 

A marzo Torino ospiterà i Giochi Mondiali Invernali Special 
Olympics, dove 1500 atleti con disabilità intellettive provenienti 
da 102 Paesi gareggeranno in otto discipline. Infine il prossimo 
23 agosto le quattro tappe della “Gran Salida” della Vuelta 
coinvolgeranno il territorio subalpino, partendo da Venaria 
Reale, passando per Torino con il “Km 0” per poi dirigersi a 
Novara lungo un percorso di 183 km.
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10 – 17 novembre
Nitto ATP Finals
Jannik Sinner, tennista numero uno del ranking mondiale, ha 
confermato il proprio straordinario talento battendo Taylor Fritz 
in due set,  6-4 6-4, e trionfando così nel torneo Nitto ATP Finals.

Torino ha celebrato il grande l’evento sportivo con la Notte del 
Tennis, un concerto nella centrale Piazza Vittorio Veneto che ha 
visto esibirsi i rapper Shade, Ensi e Willie Peyote. 

La competizione tennistica più attesa dell’anno si è confermata 
un momento di grande festa che ha coinvolto tutta la cittadinanza 
con oltre 200 eventi diffusi in città, 7mila presenze, 50 talk, 
150 ospiti, 64 degustazioni, 43 visite guidate, circa 19mila 
euro devoluti alla Fondazione Ricerca Molinette e 5 milioni di 
visualizzazioni sui social. Per nove giorni la città è stata animata 
da una ricca programmazione, con esibizioni di 120 artisti e 200 
performance tra giocoleria, musica, magia e teatro. 

L’Inalpi Arena, la più grande arena sportiva coperta d’Italia, ha 
ospitato il terreno di gioco, mentre l’antistante Piazzale Grande 
Torino è stato sede del Fan Village con aree ristorazione e intrat-
tenimento e promozione di servizi e prodotti dei partner. 

FOCUS SU… Nitto ATP Finals

In Piazza Castello, la grande cupola geodetica sede di Casa Ten-
nis ha ospitato talk con sportivi e artisti; Casa Gusto, negli spazi 
dell’Archivio di Stato, ha valorizzato le eccellenze enogastrono-
miche, e Casa Media ha accolto giornalisti e operatori dell’infor-
mazione.

La Città di Torino ha inoltre voluto accompagnare la quarta edi-
zione del torneo con tre mostre fotografiche: in Piazza San Carlo 
è stata allestita Best of Torino per ripercorrere i momenti più ico-
nici delle prime tre edizioni torinesi dell’evento sportivo; Piaz-
za Palazzo di Città ha ospitato Court of Champions, dedicata ai 
grandi protagonisti degli oltre 50 anni di storia del torneo mentre 
in via Po ha trovato posto Where Champions become Champion, 
un racconto per immagini per presentare i giocatori qualificati 
all’edizione 2024, con i momenti più iconici delle loro carriere e 
le diverse competizioni che li hanno consacrati “campioni”.
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12 gennaio

Monet on Ice
La pista del Palavela è diventata la tela su cui Claude Monet ha dipinto 
le sue opere, dando vita a uno spettacolo sul ghiaccio che ha unito 
sport, arte e musica dal vivo. Stelle del pattinaggio artistico internazio-
nale si sono esibite sulle note dell’orchestra condotta da Edvin Mar-
ton, in uno scenario reso ancora più suggestivo grazie alla tecnologia 
mapping.

9 – 11 febbraio 

Grand Prix FIE – Trofeo INALPI
Oltre mille spettatori hanno assistito alle finali della 14esima edi-
zione della gara internazionale di fioretto maschile e femminile che 
ha permesso agli atleti di guadagnare punti per la qualificazione 
ai Giochi Olimpici di Parigi. Sul gradino più alto del podio si sono 
affermati la statunitense Lee Kiefer e nel maschile l’atleta di Hong 
Kong Ka Long Chung.

10 – 11 febbraio

Regata Internazionale D’Inverno sul Po
La 41esima edizione della Gran Fondo di canottaggio sulla distan-
za di 5000 metri ha registrato per il secondo anno consecutivo la 
partecipazione di oltre 4000 atleti e 134 equipaggi provenienti da 
nove Paesi: Canada, Francia, Germania, Gran Bretagna, Principato 
di Monaco, Romania, Slovenia, Spagna e Svizzera.

8 marzo 

Harlem Globetrotters 
Il Pala Gianni Asti ha ospitato i più famosi cestisti della squadra di 
pallacanestro statunitense che combinano atletismo ed uno stile di 
gioco orientato allo spettacolo. Per il 19esimo anno consecutivo 
l’Italia è stata inserita nel prestigioso Globetrotters World Tour, che 
in passato ha visto esibirsi atleti quali Wilt Chamberlain e Earvin 
Magic Johnson.

20 marzo

CEV Volleyball Cup
Le ragazze della Reale Mutua Fenera Chieri ‘76, davanti a 4mila 
spettatori, hanno conquistato il trofeo europeo in una partita a sen-
so unico contro le svizzere del Neuchatel.

20 – 23 marzo

8 Nations Youth Diving Meet
La manifestazione sportiva di tuffi dal trampolino, a cui hanno 
partecipato le nazionali giovanili di Francia, Germania, Italia, 
Gran Bretagna, Norvegia, Spagna, Svezia e Svizzera, è stata 
ospitata presso la Piscina Stadio Monumentale.

20 aprile

Thai Boxe Mania
Christian Zahe, tra i migliori atleti della scena internazionale de-
gli sport da combattimento, ha disputato il suo ultimo incontro 
al Pala Gianni Asti battendo il belga Tarik Mahillon e aggiudican-
dosi la XIV edizione della manifestazione sportiva.

4 maggio

107° Giro d’Italia 
Jhonatan Narváez ha vinto la prima tappa di 140 km del Giro 
d’Italia, battendo in volata il tedesco Maximilian Schachmann e 
il grande favorito lo sloveno Tadej Pogacar.
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11 – 12 maggio 

Granfondo Internazionale Briko Torino
La gara ciclistica, riservata alle categorie amatoriali tra i 17 e i 75 
anni, sia abili che diversamente abili, si è svolta lungo un percor-
so di 120 km con partenza dal nuovo Motovelodromo e arrivo 
alla Basilica di Superga. 

13 – 19 maggio

Piemonte Open Intesa Sanpaolo
L’italiano Francesco Passaro si è aggiudicato il torneo ATP 
Challenger 175 di tennis maschile singolare mentre la coppia 
anglo-finlandese composta da Henry Patten e Harri Heliovaara 
ha vinto la finale di doppio. 

24 – 26 maggio

BikeUP – Electric Bicycle Power Festival
Torino ha ospitato il festival internazionale sulle e-bike, il ciclotu-
rismo e la mobilità elettrica leggera. L’evento è stato inserito nel 
programma di ToRide, con cui la Città ha celebrato la passione 
per il ciclismo e la bicicletta in occasione del Giro d’Italia e del 
Tour de France.

7 giugno

Torino Fight Night
I migliori combattenti europei si sono affrontati sul ring del Pala 
Gianni Asti in un susseguirsi di gare di boxe, thai boxe, K1 e 
grapping.

8 giugno – 7 luglio 

Balon Mundial Festival 
Il campo sportivo Colletta ha ospitato la competizione di cal-
cio a 5 femminile e calcio a 11 maschile tra le comunità mi-
granti residenti a Torino. Hanno partecipato oltre 1000 gioca-
tori e 45 squadre in rappresentanza di 38 diverse nazionalità.

11– 12 giugno

Mille Miglia
Il più grande appuntamento internazionale dedicato alle auto 
storiche ha fatto tappa a Torino. 420 auto da corsa d’epoca e 
120 Ferrari hanno sfilato per le vie della città con partecipanti 
provenienti da Europa, America, Giappone, Australia e Nuova 
Zelanda.

1 luglio

Tour de France
Torino ha accolto l’arrivo della terza tappa del 111° Tour de 
France. Al traguardo ha trionfato l’eritreo Biniam Girmay, mentre 
l’ecuadoregno Richard Carapaz ha guadagnato la maglia gialla. 

5 – 7 luglio

Turin Acro Cup
La decima edizione della competizione internazionale per club 
di ginnastica acrobatica ha  visto la partecipazione di delegazioni 
provenienti da Inghilterra, Finlandia, America, Azerbaigian, Dubai 
e Portogallo. 

https://www.turismotorino.org/it/esperienze/eventi/torino-ride
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15 – 21 luglio 

Trofeo MaBo 
Promossa da Sport4friends, la tredicesima edizione del torneo 
ha registrato la presenza di 14 atlete italiane e numerose 
atlete internazionali impegnate a contendersi un montepremi 
di 25.000 $.

25 – 28 luglio 

Trofeo della Mole 2.0
La sedicesima edizione del torneo internazionale di tennis in 
carrozzina ha coinvolto atleti provenienti da 14 nazioni, che hanno 
gareggiato nelle categorie open, quad e donne, in singolo e 
doppio. 

4 ottobre 

Rowing Regatta
Giunta alla sua XXVII edizione, la manifestazione organizzata 
dal CUS Torino, ha visto sfidarsi gli atenei torinesi sul fiume 
Po. Ospite speciale è stato l’equipaggio francese della ESCP 
Business School.

26 ottobre 

XXII Torneo Internazionale di Torball 
La Palestra Parri ha ospitato la 22esima edizione del torneo 
dedicato al primo sport di squadra paralimpico praticato da 
persone non vedenti e ipovedenti con l’utilizzo di un pallone 
sonoro. La gara ha visto lottare otto squadre, di cui cinque 
italiane e tre straniere, provenienti da Austria, Francia e Belgio.

9 – 10 novembre 

XXXIII Silverskiff
Si è tenuta presso la Società Canottieri Cerea la 33esima edi-
zione della gara di canottaggio sulla distanza di 11 km e che ha 
registrato la vittoria del pluricampione olimpico croato Martin 
Sinkovic. 

23 novembre

Italia – Nuova Zelanda
L’Allianz Stadium ha ospitato la partita di rugby tra la nazionale 
italiana e i leggendari All Blacks, la squadra più iconica e famosa 
al mondo. La sfida, che si è conclusa con il punteggio di 29-11 
per la Nuova Zelanda, ha regalato emozioni indimenticabili agli 
oltre 40mila spettatori presenti.

1 dicembre

Torino City Marathon, City Half Marathon e City Run
Oltre 10.000 runner provenienti da 80 Paesi hanno invaso le stra-
de del capoluogo piemontese per partecipare alla maratona, alla 
mezza maratona e alla City Run. La gara maschile della maratona 
è stata vinta da Pasquale Selvarolo mentre quella femminile ha 
visto trionfare la keniana Rael Cherop Boiyo.
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